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Attività di Alternanza Scuola Lavoro
 
	L’Istituzione Scolastica Statale ISISS “G.B.Novelli” di Marcianise (CE) nasce come Scuola Magistrale nel 1913. Fin dall’inizio della sua attività, la Scuola è sempre stata alloggiata nello storico palazzo del Canonico Novelli originariamente in stile barocco, più volte ristrutturato e ampliato nella sua parte interna con moderni fabbricati.
L’Istituzione ha sempre avuto un legame molto stretto con la città: ha organizzato manifestazioni pubbliche ed ha ospitato importanti attività culturali e ricreative, sopperendo anche alla mancanza, nel passato, di strutture pubbliche adeguate e svolgendo un’importante funzione di promozione e di sviluppo culturale nel territorio. Serve un’utenza che proviene da comuni della provincia di Caserta e anche da quella di Napoli. La vastità dell’utenza è dovuta alla posizione centrale, alla vicinanza della stazione ferroviaria, alle caratteristiche di sicurezza e serenità dell’ambiente educativo, ma anche alla posizione geografica di Marcianise: a ridosso dell’area metropolitana di Napoli, la zona è servita da infrastrutture di primaria importanza che la rendono agevolmente collegata sia con i centri della provincia che con quelli del capoluogo regionale.
Negli ultimi tempi, la Scuola ha migliorato ed ampliato la propria offerta formativa: nell’a. s. 1987/1988 fu istituito in via sperimentale l’indirizzo Liceo Pedagogico, nell’a.s. l992-1993 l’indirizzo Liceo Linguistico, nell’a.s. 1998-1999 l’indirizzo Liceo delle Scienze Sociali, nell’a.s. 2002-2003 l’Istituto Professionale IPIA Abbigliamento e Moda, nell’a.s.2007-08 l’Istituto Professionale Servizi Sociali e nell’a.s. 2014-2015 l’Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità alberghiera” Articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di Sala e Vendita”.
In conformità con le nuove disposizioni normative, l’offerta formativa riguardo agli studi curricolari ha subito profonde modifiche. Gli indirizzi liceali e professionali previgenti, gradualmente sono andati a scomparire e l’Istituto attualmente si articola in :

 Liceo delle Scienze Umane

 Liceo delle Scienze Umane opzione economico sociale

 Liceo Linguistico

  Istituto Professionale Settore Industria e Artigianato Indirizzo Produzioni Industriali e   

     Artigianali Articolazione “Artigianato” Opzione “Produzioni tessili-sartoriali” 

 Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi Socio – Sanitari”

 Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e

     l’Ospitalità alberghiera” Articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di Sala e Vendita” e

       “Accoglienza turistica”



	L’indirizzo è caratterizzato da un percorso formativo finalizzato a sviluppare competenze necessarie a dare espressione alla propria creatività e progettualità. Detto percorso consente all’allievo di inserirsi nel sistema produttivo della moda e di operare sia autonomamente che in equipe nei diversi e mutevoli contesti lavorativi. Il corso di studi è caratterizzato da percorsi di alternanza scuola-lavoro e stage presso aziende e studi professionali, durante i quali l’allievo ha modo di utilizzare le proprie conoscenze e competenze e di accostarsi ai problemi reali del mondo produttivo.

La formazione tende all’acquisizione di conoscenze ed abilità tecniche e organizzative finalizzate allo sviluppo delle seguenti competenze:

conoscere il processo di produzione industriale e artigianale, dal progetto grafico alla realizzazione del prodotto moda;

effettuare l’analisi dei percorsi operativi artigianali e industriali del settore moda;

essere in grado di utilizzare gli strumenti informatici ed industriali relativi al settore moda.

 Dall’anno scolastico 2011/2012 sono attivi percorsi triennali di istruzione e formazione professionale per il conseguimento del titolo di  qualifica professionale  “Operatore dell’abbigliamento” realizzati, in regime di sussidiarietà, secondo la modalità dell’offerta sussidiaria integrativa. Tale tipologia offre l’opportunità di acquisire al termine del terzo anno di corso, oltre al diploma di istruzione professionale cui è finalizzato il percorso quinquennale, il titolo di qualifica professionale di “Operatore dell’abbigliamento”.


QUADRO ORARIO 
	MATERIE

Area comune
	I
	II
	III
	IV
	V
	prove

	Religione/attività altern.
	1
	1
	1
	1
	1
	O

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	 S.  O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O.

	Geografia generale ed economica
	1
	-
	-
	-
	-
	O.

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	 S.  O.

	Diritto / Economia
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Matematica 
	4
	4
	3
	3
	3
	  S. O.

	Scienze integrate (Scienze della terra e Biologia)
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	  O. P.

	MATERIE

Area di indirizzo
	  I
	II
	III
	IV
	V
	

	Storia dell’Arte e del Costume
	   -
	-
	3
	-
	-
	S.O.

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	3
	3
	-
	-
	-
	O. GR.

	Scienze integrate (Fisica)
	2*
	2*
	-
	-
	-
	  O. P.

	Scienze integrate (Chimica)
	2*
	2*
	-
	-
	-
	  O. P.

	Tecnologia dell’informazione e della comunicazione
	2
	2
	-
	-
	-
	   S. P.

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili abbigliamento  **
	3
	3
	5
	4
	4
	P. S.

	Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili abbigliamento
	-
	-
	4
	5
	4
	  S. O.

	Progettazione tessile-abbigliamento, moda e costume
	-
	-
	5
	6
	6
	O. S.GR.

	Tecniche di distribuzione e marketing
	-
	-
	-
	2
	3
	  S. O.

	TOTALE ORE
	 33
	 32
	 32
	 32
	 32
	


*compresenza con l’insegnante tecnico-pratico
** la disciplina denominata “Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili, abbigliamento” (classe di concorso C070), affidata al docente tecnico-pratico, prevede al terzo, quarto e quinto anno, oltre alle ore di lezione frontali,  n. 6 ore di compresenza così distribuite:

· n. 4 ore di affiancamento alla disciplina “Progettazione tessile-abbigliamento, moda e costume”, 

· n. 2 ore di  affiancamento alla disciplina “Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili-abbigliamento



	

N.
	 Alunni
	
	Materie
	Docenti

	1
	BUONFIGLIO MADDALENA
	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
	MARCHITTO EMMA

	2
	CACCIOLA FEDERICA
	
	RELIGIONE
	D’AGOSTO RAFFAELE

	3
	CASCIELLO VALERIA
	
	ITALIANO E STORIA
	SCIALLA MARIA

	4
	DE BIASE GESSICA
	
	INGLESE
	IMBRIANO MATRONA

	5
	DI LEVA MARIA
	
	MATEMATICA
	MIGLIORE SERGIO

	6
	DURO LUCIA
	
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	ROMANUCCI EMILIO

	7
	FUSCO GIOVANNA
	
	PROGETTAZIONE TESSILE-ABBIGLIAMENTO, MODA E COSTUME
	SAGNELLI ALFONSO

	8
	IADICICCO MARIA PIA
	
	
	

	9
	MARRAZZO ILARIA
	
	LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI TESSILI ABBIGLIAMENTO
	FALOCCO ANNAMARIA

	10
	MASSARO GIUSY
	
	
	

	11
	MASSARO SIMONA
	
	TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI TESSILI ABBIGLIAMENTO
	MERENDA SILVANA

	12
	MEZZACAPO KATIA
	
	
	

	13
	MORIELLO FEDERICA
	
	TECNICHE DI DISTRIBUZIONE E MARKETING
	SANTONASTASO ROSSANA

	14
	MORIELLO MARIA
	
	
	

	
	
	
	SOSTEGNO
	ABBONDANDOLO LAURA

	15
	ONOFRI DANIELA
	
	
	

	
	
	
	SOSTEGNO
	COLELLA LUCIA

	16
	PAROLISI RAFFAELLA
	
	
	

	
	
	
	SOSTEGNO


	RUSSO GIUSEPPA

	17
	SAVIANO LUCIA
	
	

	
	
	
	

	
	
	

	


EXCUSUS STORICO

La classe risulta composta da 17 alunne. Al terzo anno le allieve frequentanti erano 20, risultato dell’unione di due classi. Nel corso del quarto anno il numero delle alunne si è ridotto, a causa di ritiri e non promozioni. Il clima relazionale è abbastanza positivo, le allieve sono riuscite quasi sempre a fare gruppo e a essere solidali tra loro in tutte le situazioni, avendo le une verso le altre un forte senso di accoglienza e di solidarietà reciproca. Tale atteggiamento si è rilevato soprattutto nei confronti delle tre alunne diversamente abili presenti nella classe. Tutte e tre le alunne seguono una programmazione differenziata rispetto alla programmazione di classe. Le compagne hanno contribuito a rendere il loro percorso formativo più agevole e scevro da situazioni di contrasti, contribuendo, così ad aumentare la loro autostima, elemento imprescindibile per un proficuo processo di apprendimento. (In allegato al documento c’è la relazione dettagliata per le tre alunne).

Complessivamente le alunne sono state sempre rispettose delle regole della vita scolastica, la frequenza è stata quasi sempre assidua per la maggior parte di loro; hanno partecipato al dialogo educativo con alterno interesse e impegno, raggiungendo, tuttavia, risultati diversi relativi ai livelli di partenza diversi per ciascuna alunna.

In ogni caso, le strategie didattiche adottate dal Consiglio di Classe, hanno consentito a tutte le alunne di raggiungere almeno gli obiettivi  minimi prefissati per competenze, abilità e capacità, in tutte le discipline oggetto del corso di studi.
La classe ha raggiunto un livello di conoscenze disciplinari complessivamente più che discreto, anche se non omogeneo per approfondimento e capacità di rielaborazione personale.

Anche l’acquisizione delle competenze risulta differenziata in rapporto alle attitudini individuali di base e all’impegno nell’applicazione.

Sul piano delle capacità, invece, si è registrato un miglioramento riguardo a quelle grafiche, pratiche ed espressive.

Si deve segnalare, infine, la positiva e proficua partecipazione a tutte le attività extracurricolari da parte delle allieve.


	MATERIA


	N.STUDENTI

 VOTO: 6/10
	N.STUDENTI

VOTO: 7/10
	N.STUDENTI

VOTO: 8/10
	N.STUDENTI
VOTO: 9/10
	N.STUDENTI
VOTO: 10/10

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	14
	2
	4
	
	

	STORIA
	10
	4
	4
	2
	

	INGLESE
	8
	6
	6
	
	

	MATEMATICA
	14
	2
	4
	
	

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	1
	2
	10
	7
	

	PROGETTAZIONE TESSILE-ABBIGLIAMENTO, MODA E COSTUME
	7
	6
	4
	3
	

	LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI TESSILI ABBIGLIAMENTO
	10
	4
	2
	4
	

	TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI TESSILI ABBIGLIAMENTO
	11
	3
	5
	1
	

	STORIA DELL’ARTE E DEL COSTUME
	8
	5
	5
	2
	

	COMPORTAMENTO
	
	
	6
	8
	6



	MATERIA


	N.STUDENTI

 VOTO: 6/10
	N.STUDENTI

VOTO: 7/10
	N.STUDENTI

VOTO: 8/10
	N.STUDENTI
VOTO: 9/10
	N.STUDENTI
VOTO: 10/10

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	10
	7
	
	
	

	STORIA
	10
	6
	1
	
	

	INGLESE
	11
	6
	
	
	

	MATEMATICA
	11
	4
	1
	1
	

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	3
	7
	2
	4
	1

	PROGETTAZIONE TESSILE-ABBIGLIAMENTO, MODA E COSTUME
	
	9
	4
	4
	

	LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI TESSILI ABBIGLIAMENTO
	9
	1
	3
	4
	

	TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI TESSILI ABBIGLIAMENTO
	7
	4
	3
	3
	

	TECNICHE DI DISTRIBUZIONE E MARKETING
	7
	7
	2
	1
	

	COMPORTAMENTO
	
	6
	6
	5
	



	DISCIPLINE
	CLASSE 

TERZA
	CLASSE

QUARTA
	CLASSE

QUINTA

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	X
	X
	            X

	STORIA
	X
	X
	X

	INGLESE
	
	X
	X

	MATEMATICA
	X
	X
	X

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	X
	X
	X

	PROGETTAZIONE TESSILE-ABBIGLIAMENTO, MODA E COSTUME
	
	X
	              X

	LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI TESSILI ABBIGLIAMENTO
	
	
	X

	TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI TESSILI ABBIGLIAMENTO
	
	X
	X



	TECNICHE DI DISTRIBUZIONE E MARKETING
	
	            X
	               X


Legenda: X stesso docente.

Note descrittive e/o esplicative (eventuali)


	
	Alte
	Medie
	Basse
	

	Condizioni socio-economiche
	
	    X
	
	

	
	Eccell.
	Ottimo
	Buono
	Discr.
	Suff.
	Appena sufficiente
	Mediocre
	Scarso

	Livello culturale
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Livello motivazionale
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Impegno
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Organizzazione nello studio
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Metodo di studio
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Livello interrelazionale
	
	
	X
	
	
	
	
	


Schede informative delle singole discipline (allegato n. 1)

1. Religione
2. Lingua e letteratura italiana
3. Storia 

4. Inglese
5. Matematica

6. Scienze motorie e sportive
7. Progettazione tessile-abbigliamento, moda e costume

8. Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili abbigliamento

9. Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili abbigliamento

10. Tecniche di distribuzione e marketing
	SCHEDA INFORMATIVA                                        MATERIA : RELIGIONE


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Luigi Solinas, Tutti i colori della vita, Ed. S.E.I.



	CONTENUTI
	· Le domande religiose dei giovani

In cosa crede il cristiano? 

· I valori cristiani – ETICA 

Cittadini del mondo

	TEMPI E SPAZI

	I e II quadrimestre

Aula

	METODI

	Nell’ultimo anno, allo studente viene richiesta una buona capacità critica, oltre a quella di saper analizzare e rielaborare i fatti. Per questo si propongono “Le domande religiose dei giovani”, insieme a una riflessione sui valori cristiani e sull’etica.  La prima tematica approfondisce il credo cristiano (“In cosa crede un cristiano?”), mentre la seconda tematica, vuol contribuire alla crescita della coscienza morale (“Cittadini del mondo”).

	MEZZI/STRUMENTI

	Lezione interattiva. Lavoro individuale. Lavoro di gruppo.
Libri di testo. Film. Schemi semplificativi. Ricerca.

	VERIFICA

	Prove orali: interrogazioni, interventi, discussioni guidate.

	CONOSCENZE

	· Ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti religiosi e globalizzazione.

· Orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, anche a confronto con altri sistemi di pensiero.

· Il magistero della Chiesa su aspetti specifici della realtà sociale, economica, etica e tecnologica.

	COMPETENZE

	· Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita.

· Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche contemporanee.

· Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e della professionalità.

	CAPACITA’

	· Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, confrontandole in modo costruttivo con quelle delle altre religioni e visioni di pensiero.

· Individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine, in un confronto aperto con gli altri.

· Riconoscere sul piano etico, potenzialità e rischi dello sviluppo scientifico e tecnologico.


                                                                                                  Il docente Don Raffaele D’Agosto

	SCHEDA INFORMATIVA

            MATERIA:LINGUA E LETTERATURA ITALIANA




	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	LM  LETTERATURA MODULARE IL NOVECENTO (QUINTO ANNO) di  Marta Sambugar- Gabriella  Salà  .Casa editrice La Nuova Italia

	C
O

N

T

E

N

U

T

I
	I LINGUAGGI SETTORIALI 

I linguaggi settoriali: verbale, il curriculum  vitae europeo. Il colloquio di lavoro
IL  CONTESTO STORICO-LETTERARIO TRA IL SECONDO OTTOCENTO – PRIMO NOVECENTO 

Dal Realismo al Simbolismo: Verga. Il Decadentismo e l’età delle Avanguardie;  G. Pascoli; G. D’Annunzio; La poesia del primo  Novecento in Italia: la poesia Crepuscolare, Futurista, Vociana; Luigi Pirandello, Italo Svevo; 
Storia, politica, sociale, cultura,moda femminile  nella prima metà del Novecento. 

CONTESTO STORICO-LETTERARIO TRA LE DUE GUERRE
SECONDO NOVECENTO
Eugenio Montale. G. Ungaretti e Primo Levi. 
Storia, politica, sociale, cultura,  moda femminile  nella seconda  metà del Novecento. 



	TEMPI E SPAZI
	I Quadrimestre: 62 ore; II Quadrimestre 46  ore.

Aula

	METODI
	Lezioni frontali ,discussioni, Lezione interattiva - Lavoro autonomo guidato - Lavoro di gruppo - Lavoro di ricerca - Libri di testo - Articoli di giornale -Mezzi multimediali – Schede specifiche -Visite guidate.

	MEZZI/STRUMENTI
	Libri di testo, testi di supporto, schede predisposte, attività di ricerca,brevi video digitali, mappe concettuali,articoli di giornali.

	VERIFICA
	Prove scritte ,prove orali, questionari prove strutturate e semi strutturate

	
Conoscenze
	Conoscere le strutture essenziali dei testi scritti di vario genere ; conoscere i principali generi letterari con particolare riferimento alla tradizione italiana; conoscere il contesto storico di riferimento di alcuni autori ed opere.

	Competenze
	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione  comunicativa verbale in vari contesti di riferimento di alcuni autori ed opere.  - Acquisizione di un metodo di lavoro personalizzato efficace

	Capacità
	Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario .Riconoscere aspetti socio-culturali della lingua e del linguaggio specifico del settore. Prendere appunti , redigere sintesi e relazioni. Rielaborare le informazioni. Produrre testi coerenti e coesi ,su esperienze, processi e situazioni relative al proprio settore di indirizzo. Utilizzare lessico e fraseologia del settore.


                                                                                                                                                         La docente Prof.ssa Maria Scialla

	                                     SCHEDA INFORMATIVA

                                          MATERIA: STORIA




	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	La storia 3 Dal Novecento ai giorni nostri ; aut  Alberto  Caocci  ; ed  Mursia

	C
O

N

T

E

N

U

T

I
	L’Età dell’Imperialismo e del Colonialismo.

Agli inizi del  ‘ 900 il mondo in fiamme: la Grande Guerra e la Rivoluzione Russa

Gli inizi del Secolo Ventesimo. L’altra faccia della” belle époche” : la crisi degli imperi centrali. La prima guerra Mondiale : cinque anni di stragi. La Rivoluzione Russa :nasce la Dittatura Comunista 

L’Europa delle Dittature :verso un’altra guerra

Dopo la” Grande Guerra “ .Il Dopoguerra in Italia La Dittatura Fascista .Gli altri Totalitarismi in Europa. La Dittatura Comunista in Russia .L’Europa delle Democrazie.

La Seconda guerra Mondiale e la Resistenza in Italia 

In America si alternano sviluppo economico e difficoltà politiche.    Le vicende degli altri Continenti La Seconda Guerra Mondiale : sei anni di stragi. Guerra e Dopoguerra in Italia

Storia, politica, sociale, cultura,moda femminile  nella prima metà del Novecento. 

Storia, politica, sociale, cultura,  moda femminile  nella seconda  metà del Novecento. 



	TEMPI E SPAZI
	I  Quadrimestre ore 31 ;   II Quadrimestre ore 21 - Aula

	METODI
	Lezioni frontali, discussioni. Lavori collettivi ed individuali Lezioni frontali ,discussioni, Lezione interattiva - Lavoro autonomo guidato - Lavoro di gruppo - Lavoro di ricerca - Libri di testo - Articoli di giornale -Mezzi multimediali – Schede specifiche -Visite guidate.

	MEZZI/STRUMENTI
	Griglie ,schemi esemplificativi ,mappe concettuali.

	VERIFICA
	Prove orali, questionari, sintesi,elaborazione,esercizi di completamento e lessicali.

	
Conoscenze
	Conoscere i diversi peridi storici e gli avvenimenti che li caratterizzano

	Competenze
	Utilizzare in modo consapevole  i diversi fenomeni  che hanno  determinato i principali aspetti storici: evidenziare le strutture economiche ,sociali politiche e culturali entro cui collocare   fatti  e vicende  anche in relazione agli specifici campi professionali di riferimento.  - Acquisizione di un metodo di lavoro personalizzato efficace

	Capacità
	Trarre spunto dallo studio del passato per individuare i problemi che si riscontrano nella realtà attuale; avvertire le complessità dei problemi e la pluralità dei punti di vista possibili


                                                                                                                                                                         La docente Prof.ssa Maria Scialla

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	‘Looking Into Fashion’, di A. Costantini, Palumbo Editore.

‘Fashionable English’, di C. Oddone-E. Cristofani, Editrice San Marco

	
	

	C
O

N

T

E

N

U

T

I
	The Romantic and Victorian Costume

The 20th Century Fashion and Couture: dressing lines from the ‘10s to the ‘70s


	TEMPI E SPAZI

	I quadrimestre: 39 ore

II quadrimestre : 31 ore

Aula con lavagna multimediale e laboratorio linguistico.

	METODI

	Lezione frontale, lavoro di gruppo, lezione interattiva, discussioni guidate.

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo e di consultazione. Sussidi audio e video. Schede

operative. 

	VERIFICA

	Prove strutturate e semi-strutturate.

	                 Conoscenze

	Il linguaggio specialistico in contesti relativi al settore moda.

Le condizioni storiche e culturali che influenzano l’evoluzione    stilistica della moda e del costume



	                 Competenze

	Analizzare le principali caratteristiche dell’abbigliamento 

 Illustrare abiti e costumi con dati tecnici ed estetici

	                 Capacità

	Leggere e comprendere un testo specialistico sviluppando abilità di analisi e sintesi per la rielaborazione e produzione, sia in forma orale che scritta


                                                                                                                                                            Il docente

                                                                                                                                            Prof.ssa  Imbriano Matrona

	SCHEDA INFORMATIVA

MATERIA: MATEMATICA




	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Linee essenziali 5
Autori: Luciano Scaglianti - Federico Bruni
Casa editrice: La Scuola

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	 Goniometria: la misura degli angoli; le funzioni goniometriche; i valori delle funzioni goniometriche; i grafici; le relazioni fondamentali; angoli associati. Trigonometria: i triangoli rettangoli, primo e secondo teorema sui triangoli rettangoli. Applicazioni dei teoremi sui triangoli rettangoli: il calcolo delle aree; il teorema della corda. I teoremi sui triangoli qualsiasi: teorema dei seni; teorema del coseno.
Insiemi numerici e funzioni: gli insiemi di numeri reali. Le funzioni. Grafico di una funzione. Classificazione delle funzioni. Funzioni pari e dispari. Funzioni monotone. Il dominio di una funzione. Il segno di una funzione. Approccio intuitivo al concetto di limite. Proprietà fondamentali dei limiti. 

	TEMPI E SPAZI

	Io  quadrimestre 47 h
IIo  quadrimestre 40 h
Aula

	METODI

	 Metodo induttivo. Metodo deduttivo. Comunicazione. 

	MEZZI/STRUMENTI

	Lezione frontale. Lavoro individuale. Lavoro di gruppo. Problem solving. Esercitazioni mirate e di gruppo.
Libri di testo. Schemi semplificativi. 


	VERIFICA

	Risoluzione di esercizi. Questionari a risposta multipla. Prove orali: interrogazioni. Interventi. Discussioni

	 

                 Conoscenze

	 Conoscere il sistema radiale. Conoscere le relazioni fondamentali della goniometria. Conoscere i teoremi sui triangoli. Riconoscere alcune caratteristiche delle funzioni.  Determinare il dominio di una funzione. Stabilire il segno di una funzione. Conoscere il concetto di limite.   

	                 Competenze

	 Operare con le funzioni goniometriche di un angolo. Risolvere triangoli. Definire, riconoscere e classificare funzioni reali di variabile reale. Determinare e rappresentare graficamente il dominio, gli zeri e gli intervalli di positività di una funzione. Comprendere il concetto di limite.

	                Capacità

	  Saper operare con il sistema radiale. Saper applicare i teoremi sui triangoli rettangoli e  risolvere triangoli. Saper classificare una funzione. Saper determinare alcune caratteristiche di una funzione. Sa determinare i punti d’intersezione del diagramma di una funzione con l’asse delle ascisse. Sa determinare gli intervalli di positività di una funzione. Sapere le diverse definizioni di limite.


                                                                                             Il docente Prof. Sergio Migliore

[image: image4.emf] 

SCHEDA INFORMATIVA   MATERIA: EDUCAZIONE   FISICA   Classe  5^   A m  

 

LIBRI DI TESTO   E DI  CONSULTAZIONE  Corpo Movimento Sport    Autori: Cappellini Aldo Carlo / Naldi Anna   / Nanni Francesca.      Editore: Markes  

C   O   N   T   E   N   U   T   I  E sercizi di mobilizzazione articolar e e di allungamento muscolare a corpo libero .   E sercizi di contrazione  -   rilassamento, velocità  –   lentezza .   I fondamentali della pallavolo.   Gare di pallavolo.    P ratica di alcuni balli di gruppo .   Principi fondamentali di prevenzione dei traumi.    Norme sanita rie ed alimentari per il mantenimento del proprio benessere.    Gli effetti benefici del movimento.    Nozioni sul primo soccorso.  

TEMPI E SPAZI  La programmazione è stata sviluppata in unità didat tiche nei due  quadrimes tri.   I quadrim estre 2 4   ore;  II quadrimes tre  2 2 .   G li spazi utilizzati sono  stati  la palestra e l’aula scolastica .    

METODI  Attività in situazioni, correzione autonoma dell’errore  

MEZZI/STRUMENTI  Mezzi audiovisivi,   testi e   piccoli attrezzi,   

VERIFICA  Osservazioni sistematiche   e   prove   pratiche  

O   B   I   E   T   T   I   V   I  Conoscenze  Conoscere i fondamentali delle attività sportive proposte    Conoscere i valori etici dello sport    Conoscere le regole de lla pallavolo e della Social Dance   Conoscere il legame fra attività motoria e benessere   Conoscere i principal i traumi sportivi e le procedure di primo soccorso  

Competenze  Adottare comportamenti di tutela della salute e della sicurezza propria e  altrui   Assumere un atteggiamento di fiducia verso il proprio corpo (cura,  corretto regime alimentare).   Applicare i pri ncipi etici per un corretto e leale comportamento sportivo    Sperimentare esperienze di alcune discipline sportive e  avere  consapevolezza del valore e del rispetto delle regole in ambiti diversi.    

Capacità  Saper effettuare i fondamentali delle attività s portive proposte e saper  adottare tattiche e strategie .   Assistere a manifestazioni sportive con atteggiamento rispettoso dello  spirito sportivo sia nella vittoria, sia nella sconfitta .   Applicare correttamente semplici procedure di primo soccorso in caso di   traumi sportivi.  

                                                                             Il docente                                                                              Prof. Emilio Romanucci  

    CAPA CITA 


	SCHEDA INFORMATIVA

MATERIA: PROGETTAZIONE TESSILE ABBIGLIAMENTO MODA E COSTUME

DOCENTE : SAGNELLI ALFONSO

CLASSE: 5AM




	

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	IL DISEGNO PER LA MODA VOL.2

	
	

	C
O

N

T

E

N

U

T

I
	Personalizzazione del figurino d’immagine.

Tecniche di colorazione grafiche e pittoriche , rappresentazioni grafiche di texture.

Studio grafico delle linee di cappe ,mantelle, cappotti e abiti.

Moduli di compresenza. 

 

	TEMPI E SPAZI

	Laboratorio Moda, laboratorio Multimediale 

Primo quadrimestre 93 ore

Secondo quadrimestre 64 ore

	METODI

	Lezione frontale , lavori di gruppo , utilizzo di internet, utilizzo materiale audiovisivo – multimediale.

	MEZZI/STRUMENTI

	Testi in adozione , strumenti multimediali.

	VERIFICA

	Prova grafica , prove strutturate , prove semistrutturate, intterogazione orale. 

	 

                 Conoscenze

	Acquisizione dei contenuti disciplinari. 

	                 Competenze

	Gli allievi hanno acquisito competenze e abilità per inserirsi in qualsiasi realtà produttiva dell’industria e dell’artigianato. Attraverso un processo di conoscenza del disegno , delle tecniche pittoriche , della storia del costume e con l’utilizzo degli strumenti informatici idonei, hanno raggiunto le abilità necessarie per creare un figurino di moda realizzabile da un punto di vista sartoriale.



	                Capacità

	Gli allievi sono in grado di interpretare e produrre un figurino essenziale, graficamente chiaro , proporzionalmente corretto , immediatamente verificabile nel laboratorio di modellistica , corredandolo di note sartoriali esaurienti ed appropriate e completandolo di campionature di tessuti.




	SCHEDA INFORMATIVA

MATERIA:LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI TESSILI,ABBIGLIAMENTO



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	“La modellistica con logica e creatività & trasformazioni” di Aldobello Panaro – A. Panaro Editore


	
	

	C
O

N

T

E

N

U

T

I
	SEGUIAMO LA MODA CON IL PROCESSO DI LAVORAZIONE INDUSTRIALE 

CAPPE, MANTELLE E FOULARD GIOIELLO: SPECCHIO DI FEMMINILITÀ 

“ARTE E MODA: LE AVANGUARDIE” 

IL MIO CAPPOTTO SEMPRE DAPPERTUTTO E PERFETTO

- HIGH FASHION….. HAUTE COUTURE …. …….ALTA MODA ITALIANA

	TEMPI E SPAZI

	I quadrimestre: 170 ore (68 frontali di laboratorio+68 compresenza con progettazione+34 compresenza con studio dei materiali)

II quadrimestre : 160 ore (64 frontali di laboratorio+64 compresenza con progettazione+32 compresenza con studio dei materiali)

Aula con lavagna multimediale e laboratorio di moda.

	METODI

	Lezione frontale, lavoro di gruppo, spiegazioni collettive, individuali, di gruppo e guidate,  illustrazione di schede.

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo e di consultazione. Sussidi audio e video. Strumenti e macchine del laboratorio moda.



	VERIFICA

	Prove strutturate e semi-strutturate.

	                 Conoscenze

	Conosce il metodo di costruzione di un cartamodello sia nel sistema artigianato che industriale.

Conosce i metodi di trasformazione, di taglio e di assemblaggio. 

Conosce le fasi utili alla realizzazione di un capo.



	                 Competenze

	Costruisce un cartamodello con sistema artigianale e industriale. Trasforma i grafici, li taglia ed effettua piazzamenti.

Assembla le parti di un capo, utilizza le cuciture idonee. 



	                 Capacità

	Costruisce un prototipo rispettando l’ordine operativo.

Illustra con disinvoltura, le figure aziendali, i processi lavorativi e i settori aziendali.




                                                                                                                                                         Il docente

                                                                                                                                       Prof.ssa  Falocco Anna Maria

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI TESSILI, ABBIGLIAMENTO E MODA  Vol 2. Autori: Cosetta-Grana,  Editore: San Marco

Pubblicazioni: Stato dell’arte tecnologico: I tessili innovativi - Umbria        Innovazione.

Profili di rischio per il comparto produttivo relativo alla confezione di capi di abbigliamento –ARPAT 

Appunti forniti dal docente



	C
O

N

T

E

N

U

T

I
	Tecnologia ed innovazione per l’industria tessile (nanotecnologie, tecnologia delle microcapsule, trattamenti al plasma e modificazione dei blend polimerici);

Tessuti innovativi (cosmetotessili, cyber tessuti, tessuti green, tessuti ottenuti da processi di riciclo);

Tessuti innovativi naturali di origine vegetale ed animale; 

La canapa: tra  tradizione e innovazione;

La   sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs 81/2008 e s.m.i.);

Profili di rischio per il comparto produttivo relativo alla confezione di capi di abbigliamento;

Il Sistema Qualità UNI EN ISO 9000 ; il controllo qualità nella filiera tessile abbigliamento.



	TEMPI E SPAZI
	 I ° quadrimestre 46 ore    / II° quadrimestre 42 ore - Aula e laboratorio multimediale



	METODI
	Lezione in power point, lezione partecipata, cooperative learning , studio di caso; attività di ricerca nel web.

	MEZZI/STRUMENTI
	Lim , pc, dispensa del docente, pubblicazioni.

	VERIFICA
	Verifiche intermedie : Test a risposta multipla,  verifiche orali.

 Verifiche finali dell'UdA : compito di prestazione



	 

                 Conoscenze
	Conoscere i materiali tessili innovativi;  Conoscere l’uso innovativo di materiali tradizionali  anche nell’ottica dell’eco - sostenibilità ambientale. Conoscere la normativa di riferimento per la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; conoscere gli obblighi del datore di lavoro e del lavoratore  per la tutela della salute e della sicurezza  nei luoghi di lavoro;  conoscere i principali fattori di rischio presenti  nella filiera tessile-abbigliamento; conoscere il documento della valutazione del rischio. Conoscere il Sistema Qualità UNI EN ISO 9000; conoscere i processi di controllo qualità inerenti alle lavorazioni di  taglio e confezione.


	                 Competenze
	Intervenire  nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, mantenendone la visione sistemica;

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali;

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di  lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

Collaborare e partecipare/Progettare/Acquisire e interpretare l’informazione



	                Capacità
	Individuare possibili applicazioni nella produzione sartoriale di materiali tessili innovativi e documentarne peculiarità e fattibilità.

Applicare le principali norme di sicurezza previste dalla normativa vigente; leggere ed interpretare le informazioni fornite dal DVR; adottare criteri di qualità nella filiera produttiva tessile - abbigliamento, con particolare riferimento alla sala taglio e alla sala confezione.



                                                                                                                                                              Il docente
                                                                                                                                                         Silvana Merenda

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Marketing e distribuzione

Hurui

	
	

	C
O

N

T

E

N

U

T

I
	- Il piano marketing

- Il marketing mix



	TEMPI E SPAZI

	- I e II quadrimestre

- Aula

	METODI

	- Lezione Frontale

- Lezione interattiva,lavori di gruppo.

- Brain Storming

	MEZZI/STRUMENTI

	- Fotocopie

- Libro di testo 

- Lavagna luminosa

	VERIFICA

	- Prove strutturate e semi strutturate

	 

                 Conoscenze

	- Il marketing concetto tipologia e funzioni

- Concetto e funzione del piano marketing

- Gli elementi del marketing mix

	ABILITA'


	- Sapere elencare di un prodotto le caratteristiche che ne determinano il prezzo e il ciclo di vita

- Sapere quali sono i vantaggi e gli svantaggi dei diversi canali distributivi

- Saper individuare i media per la commercializzazione e la diffusione del prodotto

	                                    Competenze

	- Riconoscere le tendenze dei mercati locali e nazionali

- Costruire un piano marketing nei suoi elementi essenziali

	
	                       Il docente prof.ssa Rossana Santonastaso


                      PROGRAMMI  SVOLTI  DELLE  SINGOLE  DISCIPLINE  (Allegato n.2)
1. Religione

2. Lingua e letteratura italiana

3. Storia 

4. Inglese

5. Matematica

6. Scienze motorie e sportive

7. Progettazione tessile-abbigliamento, moda e costume

8. Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili, abbigliamento

9. Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili, abbigliamento

10. Tecniche di distribuzione e marketing

I.S.I.S.S. G.B. NOVELLI- MARCIANISE(CE)
                                              PROGRAMMA DI RELIGIONE 

                              CLASSE VA- INDIRIZZO  ABBIGLIAMENTO E MODA
                                                     Anno Scolastico 2015/2016
Tematica 1. UN NUOVO MODO DI CONCEPIRE LA NATURA

1.1 È ragionevole credere? La questione ambientale

1.2 Scienza e fede: due realtà inconciliabili? Dominare o custodire la terra?

1.3 Se Dio è buono, perché il male?

1.4 Ma come si fa a credere nella Chiesa?

1.5 Perché tanti errori? Verso un’ecologia integrale

1.6 È possibile il miracolo? La natura nelle altre religioni

1.7 Il diavolo esiste o è una metafora?

1.8 Solo la Bibbia parla degli angeli?

1.9 A cosa serve pregare?

1.10 Che cosa sono i Sacramenti?

1.11 Perché sposarsi in Chiesa?

1.12 Famiglia: una o tante?

1.13 Attiva-mente: il Giubileo per la Misericordia 

2 Tematica 2. UN NUOVO MODO DI CONCEPIRE I VALORI CRISTIANI 
3 2.1 Ecco chi sono i cristiani: diritti e doveri delle persone “giustizia, solidarietà e pace”

4 2.2 Testimoni della misericordia di Dio: l’economia e la dignità dell’uomo

5 2.3 Giudicati sull’amore: la Dottrina sociale della Chiesa e il senso del lavoro

6 2.4 Vivere è incontrare l’altro: lo Stato laico e i valori cristiani

7 2.5 Lo riconobbero nello spezzare il pane: l’ecumenismo e il rapporto con le altre religioni

8 2.6 L’etica religiosa: liberi di dire “Si” e “No”

9 2.7 Dalla parte della vita “Aborto: spunti per riflettere”

10 2.8 La comunicazione nell’era digitale

11 2.9 Lettura e commento dell’Enciclica Laudato Si 

12 2.10 Lettura e commento dell’Esortazione Apostolica AMORIS LAETITIA

                                                                                 Il docente D’Agosto Don Raffaele

I.S.I.S.S. G.B. NOVELLI- MARCIANISE(CE)
PROGRAMMA DI LETTERATURA ITALIANA

CLASSE VA-INDIRIZZO  ABBIGLIAMENTO E MODA

Anno Scolastico 2015/2016
Dal Realismo al Simbolismo
Movimenti  culturali: il Positivismo

Tendenze letterarie: la letteratura  naturalista ,

Tendenze letteraria : la poesia simbolista

Tendenze letterarie: la Scapigliatura e Classicismo

 Giovanni Verga, vita ,opere ,pensiero ,poetica

Vita dei campi: Rosso Malpelo

I Malavoglia : la famiglia dei Malavoglia

Novelle rusticane : la roba

Mastro don  Gesualdo: l’addio alla “roba”

Il Decadentismo e l’età delle Avanguardie
Movimenti  culturali: Il Decadentismo

Tendenze letteraria :La letteratura  Decadente

Movimenti  culturali: Le avanguardie storiche

Tendenze letteraria : La letteratura nell’età delle avanguardie

Giovanni  Pascoli:   vita , opere , pensiero  e poetica

IL fanciullino: <E’ dentro di noi un fanciullino>

Myricae:  X Agosto

Canti di Castelvecchio: La mia sera, Gelsomino notturno

Gabriele D’Annunzio:  vita, opere, pensiero poetica

Il piacere: il ritratto di Andrea  Sperelli

Laudi del cielo, della terra, del mare, degli eroi 

La sabbia del tempo

Notturno: Deserto di cenere

La poesia del primo Novecento in Italia : Crepuscolare, Futurista , Vociana

F.T .Marinetti , Zang Tumb Tumb: Il bombardamento di Adrianopoli

L’autore Luigi Pirandello: vita opere pensiero e poetica 

L’umorismo : il sentimento del contrario

Novelle per un anno : La patente

Uno nessuno Centomila : Filo d’aria

Quadro storico- culturale : L’epoca di Svevo
La coscienza di Zeno :  L’ultima sigaretta

La coscienza di Zeno: il trionfo di Zeno

QUADRO STORICO: LA CULTURA DELL’IMPEGNO (TRA LE DUE GUERRE)

Giuseppe Ungaretti vita , opere , pensiero e poetica

L’Allegria: San Martino del Carso, Mattina

Eugenio Montale, vita opere pensiero e poetica

Ossi di Seppia: Spesso il male di vivere ho incontrato

Le occasioni: non recidere ,forbice ,quel volto

QUADRO STORICO-CULTURALE: IL SECONDO NOVECENTO

L’epoca di Primo Levi
Se questo è un uomo: considerate sé questo è un uomo

Se questo è un uomo. Sul fondo
I linguaggi settoriali: verbale, curriculum vitae. Il colloquio di lavoro 

Modulo trasversale : La moda femminile nell’età delle Avanguardie

Moda e cinema , la dolce vita

Il docente Prof.ssa Maria Scialla
I.S.I.S.S. G.B. NOVELLI- MARCIANISE(CE)
PROGRAMMA DI  STORIA

CLASSE V SEZ  A INDIRIZZO ABBIGLIAMENTO-MODA

Anno Scolastico 2015 -16

MODULO-1-L’Età dell’Imperialismo e del Colonialismo

1.1 La seconda metà dell’Ottocento

1.2 Le vicende dell’Italia –I problemi del dopoguerra
MODULO 2–Agli inizi del 1900 il mondo in fiamme: la grande guerra e la Rivovoluzione  Russa
2.1 Gli inizi  del secolo Ventesimo.
 2.2 L’altra faccia della “Belle E’poche”: la crisi dei grandi Imperi.

2.3 La prima guerra Mondiale: cinque anni di stragi. 

2.4 La Rivoluzione Russa:nasce la dittatura comunista

MODULO 3- L’Europa delle dittature: verso un’altra guerra
3.1 Dopo la “grande guerra”.
3.2 Il Dopoguerra in Italia.

3.3 La dittatura Fascista.

3.4  Gli altri totalitarismi  in Europa  .

3.5 La dittatura Comunista in Russia.

3.6 L’Europa delle democrazie.

MODULO 4- La seconda  guerra mondiale e la resistenza in Italia      

4.1 In America si alternano sviluppo economico e difficoltà politiche

4.2 Le  vicende  degli altri Continenti

4.3 La Seconda guerra Mondiale : sei anni di strage

4.4 Guerra e dopoguerra in Italia
Modulo trasversale :La moda femminile nell’età delle Avanguardie

Moda e cinema , la dolce vita

                                                                                                Il docente Maria Scialla
I.S.I.S.S. G.B. NOVELLI- MARCIANISE(CE)
PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE 
CLASSE V SEZ  A INDIRIZZO ABBIGLIAMENTO-MODA

Anno Scolastico 2015 -16

Dal libro di testo e di consultazione :

- ‘ Looking Into Fashion’, di A. Costantini, Palumbo Editore.
- ‘Fashionable English’, di C. Oddone-E. Cristofani, Editrice San Marco

The Romantic and Victorian Costume

The 20th Century Fashion and Couture:
Dressing Lines in the ‘10s 

Dressing Lines in the ‘20s

Dressing Lines in the ‘30s

Dressing Lines in the ‘40s

Dressing Lines in the ‘50s

Dressing Lines in the ‘60s

Dressing Lines in the ‘70s
                                                                                             Il docente

                                                                                               Prof.ssa Imbriano Matrona
I.S.I.S.S. G.B. NOVELLI- MARCIANISE(CE)
PROGRAMMA DI  MATEMATICA

CLASSE V SEZ  A INDIRIZZO ABBIGLIAMENTO-MODA

Anno Scolastico 2015 -16

Docente: Migliore Sergio 
1. Goniometria e Trigonometria 
Misura degli angoli 
Funzioni goniometriche 
Grafici delle funzioni goniometriche 
Angoli associati 
Triangoli rettangoli 
Teorema dei seni 
Teorema di Carnot 
2. Funzioni in R 
Intervalli, intorno valori assoluti 
Funzioni reali 
Proprietà particolari di alcune funzioni 
Grafici notevoli 
Insieme di esistenza di una funzione 
3. Limiti 
Approccio intuitivo al concetto di limite 
Proprietà sui limiti 

                                                                      Il docente Prof. Sergio Migliore

I.S.I.S.S. G.B. NOVELLI- MARCIANISE(CE)
PROGRAMMA DI  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

CLASSE V SEZ  A- INDIRIZZO ABBIGLIAMENTO-MODA

Anno Scolastico 2015 -16

Esercizi a corpo libero

Esercizi di rilassamento

Esercizi di mobilità articolare

Esercizi di stretching

Esercizi di tonificazione generale a carico naturale

Esercizi di perfezionamento del palleggio, del bagher, della battuta nel gioco della pallavolo

Esercizi propedeutici alla schiacciata

Tecniche di difesa e di attacco del gioco della pallavolo

Il Regolamento della pallavolo

Accenni su:

Principi fondamentali di prevenzione dei traumi

Norme sanitarie ed alimentari per il mantenimento del proprio benessere

Gli effetti benefici del movimento

Nozioni sul primo soccorso              

                                                                             Il docente Prof. Emilio Romanucci

Programma di PROGETTAZIONE TESSILE E ABBIGLIAMENTO

Classe VAM a.s 2015/2016

	UDA:1  IL FIGURINO D’IMMAGINE 

· Conoscere ed applicare un linguaggio espressivo, schizzi sintetici e personalizzati. 

· Rappresentare il figurino di moda personalizzato e  proporzionalmente corretto.

· Conoscere ed applicare la tecnica della stilizzazione del figurino. Potenziare le competenze grafico-pittoriche e sintesi grafica 

UDA:2  CAPPE E MANTELLE

· Studio delle tendenze, ricerca di immagini, dei tessuti, dei colori in relazione alle occasioni d’uso;

· Studio delle varianti attraverso schizzi e annotazioni;

· Presentazione personale del capo scelto;

· Scheda tecnica e disegno in piano.

 UdA:3  LE AVANGUARDIE STORICHE – modulo trasversale

· Ricerca scritto-grafica di immagini, tessuti e colori della tematica proposta ; 

· Creazione di un mood; 

· Analisi e studio della linea stilistica dell’abito femminile nel primo ‘900; 

· Presentazione personale del capo scelto: figurini d’immagine, impaginazione, scheda tecnica e disegno in piano.

UDA:4     PROGETTARE UNA COLLEZIONE DI MODA – LA CANAPA   
· Studio del tema con l’ausilio del pc;

· Pianificazione della collezione: le stagioni, il briefing aziendale, il target, tempificazione delle attività;

· Ideare capi d’abbigliamento attraverso l’iter progettuale, la scelta dei materiali, dei colori e degli accessori. Utilizzare con competenza i materiali e le tecniche di visualizzazione al fine di rappresentare in modo  personale  il prodotto finito.

UDA:5    IL CAPPOTTO

· Studio delle  tendenza moda Ricerca di  immagini, dei tessuti, dei colori, dei materiali e dello stile riferiti al tema scelto ; 

· Studio di varianti attraverso schizzi veloci e  note; 

· Presentazione personale del capo scelto: figurino d’immagine ed impaginazione; 

· Scheda tecnica, disegno a’-plat e note tecniche.

UDA:6 MODA E CINEMA “LA DOLCE VITA” – modulo trasversale.
· Studio delle  tendenza moda ricerca di  immagini, dei tessuti, dei colori, dei materiali e dello stile riferiti al tema scelto ; 

· Analisi e studio della linea stilistica dell’abito negli anni Cinquanta e creazione del mood; 

· Presentazione personale del capo scelto: figurino d’immagine ed impaginazione; 

· Scheda tecnica e disegno in piano.


                                                                                                                                  Il docente
                                                                                                                                   Prof.  Alfonso  Sagnelli

I.S.S.S. G.B. NOVELLI- MARCIANISE(CE)
PROGRAMMA DI LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI TESSILI, ABBIGLIAMENTO 
CLASSE V SEZ  A INDIRIZZO ABBIGLIAMENTO-MODA

Anno Scolastico 2015 -16

Dal libro di testo e di consultazione : 
- “La modellistica con logica e creatività & trasformazioni” di Aldobello Panaro – A. Panaro Editore 
 
Elaborazione di cartamodelli in scala 1/5 e in misura reale, scheda tecnica e realizzazione di capi nell’ambito dei seguenti moduli: 
-Seguiamo la moda con il processo di lavorazione industriale  
-Cappe, mantelle e foulard gioiello: specchio di femminilità  
-“Arte e Moda: le Avanguardie Storiche”  
-Il mio cappotto sempre dappertutto e perfetto 
-High fashion….. Haute Couture …. …….Alta Moda Italiana 
 
Elementi di teoria della modellistica artigianale ed industriale. 
 
                                                                                             Il docente 
                                                                                               Prof.ssa  Anna Maria Falocco
I.S.S.S. G.B. NOVELLI- MARCIANISE(CE)
PROGRAMMA DI TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI TESSILI, ABBIGLIAMENTO 
CLASSE V SEZ  A INDIRIZZO ABBIGLIAMENTO-MODA

Anno Scolastico 2015 -16

Nuovi materiali tessili : tecniche innovative di produzione e trattamento del prodotto tessile.
Tecnologie e innovazione per l’industria tessile: 

· nanotecnologie; 

· tecnologie delle microcapsule; 

· trattamenti al plasma; 

· modificazione dei blend polimerici.

Tessuti innovativi: 

· cosmeto tessili;

· cyber tessuti;

· tessuti green; 

· tessuti ottenuti da processi di riciclo.

Tessuti innovativi naturali ed ecosostenibili:

· tessuti naturali di origine vegetale;

· approfondimento : la canapa - dalla tradizione all'innovazione;

· tessuti naturali di origine animale;

Sicurezza nei luoghi di lavoro: normativa di riferimento, obblighi  e  valutazione dei rischi.

· D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. ;

· Obblighi e responsabilità dei datori di lavoro e dei lavoratori;

· Valutazione dei rischi;

· Principali fattori di rischio e misure di protezione e prevenzione : rischio rumore, rischio da movimentazione manuale dei carichi, rischio da videoterminale e rischio elettrico;

· Formazione, informazione e addestramento;

· Profili di rischio per il comparto produttivo relativo alla confezione di capi di abbigliamento (controllo e preparazione del tessuto, progettazione e preparazione dei modelli, taglio, cucito, stiro e magazzino di controllo e spedizione dei capi finiti).

Il controllo della qualità nella filiera tessile - abbigliamento

· Il Sistema Qualità UNI EN ISO 9000 

· Controllo della  qualità nella filiera tessile abbigliamento:

- controllo qualità del filato;

- controllo qualità del tessuto; 

- controllo qualità del capo finito.

                                                                             Il  docente   Prof.ssa Silvana Merenda
	PROGRAMMA DI TECNICHE 

DI DISTRIBUZIONE E MARKETING

Anno 2015/2016

CLASSE V A M - PROF. Rossana Santonastaso




1 - L'EVOLUZIONE DEL CONCETTO DI MARKETING E LA SUA DEFINIZIONE MODERNA
2 - LE TIPOLOGIE DI MARKETING INDIFFERENZIATO, DIFFERENZIATO E CONCENTRATO
3 - LA SEGMENTAZIONE DEL MERCATO ED IL POSIZIONAMENTO

4- IL PIANO MARKETING E LA SUA FUNZIONE DI PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO

5- IL MARKETING MIX

· Il prodotto e le politiche di prodotto
· Il ciclo di vita del prodotto e la matrice di Boston

· Il marchio e la marca

· Il prezzo e le sue modalità di determinazione, le politiche di prezzo

· Gli strumenti della comunicazione: la pubblicità, le pubbliche relazioni, il direct marketing e la vendita personale

· La distribuzione e i suoi canali

· La rete di vendita

· Il merchandising

                         
	Materie
	Lezione

frontale
	Lezioni interattive
	Lavori di

gruppo
	Discussione guidata
	Problem

solving
	Studio di caso
	Ricerca nel web

	Religione
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	X
	
	X
	
	
	
	

	Storia
	X
	
	X
	X
	
	
	

	Inglese
	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Matematica
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Scienze motorie e sportive
	X
	
	X
	
	
	
	

	Progettazione tessile-abbigliamento, moda e costume
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili abbigliamento
	X
	
	X
	X
	
	
	

	Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili abbigliamento
	X
	X
	X
	X
	
	X
	      X

	Tecniche di distribuzione e marketing
	X
	X
	X
	X
	
	
	



	Materie
	Laboratorio

multimediale
	Laboratori scientifici
	Palestra
	Sussidi

audiovisivi
	Libri di testo ed altro materiale cartaceo

	Religione
	
	
	
	X
	X

	Lingua e letteratura italiana
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	X
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	X
	X
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	Matematica
	
	
	
	X
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	Progettazione tessile-abbigliamento, moda e costume
	X
	
	
	X
	X

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili abbigliamento
	
	
	
	X
	X

	Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili abbigliamento
	X
	
	
	X
	X

	Tecniche di distribuzione e marketing
	
	
	
	X
	X








 . 

	Materie
	Primo quadrimestre
	Secondo quadrimestre
	
	Tipologie
	 N. ore effettive

	
	N. ore effettive
	N. ore effettive
	
	Integrative


	

	Religione
	
	
	
	Approfondimento


	/

	Lingua e letteratura italiana
	62
	46
	
	Visite guidate


	30

	Storia
	31
	21
	
	Viaggi d’istruzione
	/

	Inglese
	42
	30
	
	
	

	Matematica
	47
	40
	
	

	Scienze motorie e sportive
	24
	22
	
	

	Progettazione tessile-abbigliamentomoda e costume
	93
	64
	
	

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili abbigliamento
	170
	160
	
	

	Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili abbigliamento
	46
	42
	
	

	Tecniche di distribuzione e marketing
	
	
	
	



	Tipologie
	Descrizione
	Materie coinvolte
	Numero

alunni

	Percorsi pluridisciplinari


	Arte e Moda: ‘Le Avanguardie Storiche’
Moda e Cinema: ‘La Dolce Vita’
	Tutte tranne Religione, Scienze Motorie e Sportive e Marketing
	Tutte

	Area di progetto


	‘Made in Italy’
0rientastatistica
	 Materie dell’area professionalizzante
Matematica
	Tutte
6

	Laboratorio


	
	
	

	Integrative

	Giornate FAI di Primavera 2016
Alternanza scuola-lavoro

Mi vesto di lavoro

Il futuro che impresa
	Materie dell’area professionalizzante

Materie dell’area professionalizzante

Materie dell’area professionalizzante
	4
16

6

15

	Approfondimento


	
	
	

	Visite guidate


	Mostra d’Oltremare-Napoli
Teatro

Roma

Napoli
	
	10
14

9

12

	Viaggi di istruzione


	
	
	

	Corsi P.O.N.


	Moda e Design
	Materie dell’area professionalizzante
	8

	Corsi P.O.F.
	ECDL
	
	2



	N°
	Alunni
	Corsi P.O.N.
	Corsi P.O.F.

	1
	BUONFIGLIO MADDALENA
	X
	X

	2
	CACCIOLA FEDERICA
	
	

	3
	CASCIELLO VALERIA
	
	

	4
	DE BIASE JESSICA
	X
	

	5
	DI LEVA MARIA
	X
	X

	6
	DURO LUCIA
	X
	X

	7
	FUSCO GIOVANNA
	X
	X

	8
	IADICICCO MARIA PIA
	
	

	9
	MARRAZZO ILARIA
	X
	X

	10
	MASSARO GIUSY
	
	X

	11
	MASSARO SIMONA
	X
	X

	12
	MEZZACAPO KATIA
	
	

	13
	MORIELLO FEDERICA
	X
	X

	14
	MORIELLO MARIA
	
	X

	15
	ONOFRI DANIELA
	
	

	16
	PAROLISI RAFFAELLA
	
	

	17
	SAVIANO LUCIA
	
	



 
	Tipologia


	Studenti in possesso di idonea documentazione

	Attività sportive


	

	Attività lavorative


	

	Attività artistiche e culturali


	

	Attività sociali o di volontariato


	De Biase Gessica

	Corsi di lingua


	

	Altro


	

	
	


Nello svolgimento delle attività didattiche curriculari ed extracurriculari, docenti e alunni si sono attenuti a quanto concordato nel Contratto formativo, in coerenza con il P.O.F. e la Carta dei Servizi e nel rispetto del Regolamento d’Istituto. 



	Materie
	
	
	
	TEST DI PROFITTO DISCIPLINARI
	TEST DI PROFITTO PLURIDISCIPLINARI

	
	Interrogazioni individuali
	Interrogazioni di gruppo
	Elaborati scritti (disciplinari)
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti risposta multipla
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti a

risposta

multipla

	Religione
	X
	
	X
	
	X
	
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Storia
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Inglese
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Matematica
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Scienze motorie e sportive
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Progettazione tessile-abbigliamento, moda e costume
	X
	
	
	X
	X
	X
	
	
	

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili abbigliamento
	X
	
	
	X
	X
	X
	
	
	X

	Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili abbigliamento
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Tecniche di distribuzione e marketing
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	


Sono state somministrate durante l’anno scolastico n. 1  prove  per simulare la terza prova scritta. 
SIMULAZIONE   n. 1                                  DISCIPLINE : -Storia

                                                                                               -Lingua Inglese

                                                                                               -Matematica

                                                                                               -Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni   Tessili, Abbigliamento
                                                                                               -Tecnologie Applicate ai Materiali e ai Processi Produttivi Tessili, Abbigliamento

                                                                       TIPOLOGIA C

Tabella A D.M. 99/2009
	Media dei voti  M 
	Credito Scolastico  V anno (Punti) 

	M = 6
	4-5

	6 < M ≤ 7
	5-6

	7 < M ≤ 8
	6-7

	8 < M ≤ 9
	7-8

	9 < M ≤ 10
	8-9


Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico  per gli allievi del triennio, oltre alla media aritmetica M dei voti riportata in seno agli scrutini finali, si considerano i seguenti quattro parametri :  

1)Frequenza  

2)Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo tenendo anche conto dell’interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della religione cattolica o l’attività alternativa e  al profitto che ne ha tratto. 

3)Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’istituzione scolastica

4)Crediti formativi

	Parametro
	Punteggio

	1)Frequenza 
	da 0 a 10 assenze (0,30 punti
da 11 a 15 assenze ( 0,20 punti
da 16 a 20 assenze (0,10 punti

	2) Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo, tenendo anche conto dell’interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della religione cattolica o l’attività alternativa e  al profitto che ne ha tratto.  
	0,25

	3) Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica 
	0,10 per ogni attività (max 3 attività valutabili  )

	4)Crediti Formativi : partecipazione ad ogni attività o esperienza formativa acquisita al di fuori della Scuola e coerente con gli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studi. Tale attività deve essere debitamente documentata e certificata. 
	0,15 (max 1 attività valutabile)
                         


In particolare per quanto riguarda il parametro frequenza, le assenze, dovute anche a motivi di salute, NON vengono scomputate dal numero totale di giorni di assenza effettuata dallo studente ( si valuta il parametro frequenza scolastica nel caso di frequenza effettiva a scuola).
Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico sono valutabili anche le attività  complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica svolte dagli allievi frequentanti il primo o il secondo anno del corso di studi (Primo Biennio). Potranno essere valutate massimo 3 delle suddette attività e

non più di una per ciascun anno del TRIENNIO ( 3^- 4^ o 5^ anno) del corso di studi.

Ognuna di dette attività è valutata 0,10 punti.
Affinché possa essere rilasciato ad un allievo frequentante qualunque anno di ciascun indirizzo di studi di questa Istituzione scolastica l’attestato di partecipazione relativamente ad un’attività progettuale afferente al POF a.s. 2015/2016 svolta dallo studente internamente all’Istituzione Scolastica ISISS “G.B. Novelli” di Marcianise, l’allievo deve aver frequentato il modulo progettuale per almeno il 75% del monte ore totale di durata del modulo. Detto attestato deve altresì certificare le competenze acquisite dall’allievo. 

Le certificazioni rilasciate da Enti esterni ( ad esempio certificazioni informatiche, certificazioni linguistiche , etc) sono valutabili UNA SOLA VOLTA – come credito formativo punti 0,15 - e senza limite temporale rispetto alla data di conseguimento della certificazione.

Nel caso di attività progettuali il cui percorso formativo si attui nel curriculare, ma che prevedono la realizzazione di un “prodotto” portato e valutato all’esterno dell’istituzione scolastica ( ad esempio partecipazione a concorsi/Festival/gare sportive/ manifestazioni /fiere, etc), dette attività vengono valutate alla stregua di quelle extracurriculari , ovvero come credito formativo 0,15 punti, purché attestate da certificazioni scritte.
In relazione alle attività complementari ed integrative, realizzate da questa istituzione scolastica, che prevedono una certificazione rilasciata da enti esterni alla scuola ( ad esempio: certificazioni informatiche, certificazioni linguistiche , etc), la valutazione di dette attività ai fini del credito scolastico avverrà nel seguente modo:  

· 0,10 punti relativamente alla frequenza dell’attività complementare ed integrativa realizzata dalla scuola in orario extracurriculare ai fini della preparazione all’esame per conseguire la certificazione esterna

· Oltre ai 0,10 punti predetti (attività interna) allo studente saranno attribuiti 0,15 punti (credito formativo) nel caso in cui l’allievo superi l’esame e consegua la certificazione esterna obiettivo della attività complementare ed integrativa realizzata dalla scuola in orario extracurriculare.

Se la media M è compresa tra 6 e 9 (9 incluso) :

· Considerata la media M dei voti, se la sua parte decimale è maggiore del valore di 0,50 allora si attribuirà automaticamente come credito scolastico il valore massimo della banda di oscillazione individuata dalla media M. 

· Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore o uguale al valore di 0,50 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù del soddisfacimento di uno o più di uno  dei quattro parametri contemplati dalla normativa, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P.

    Se tale nuovo valore ottenuto è ancora inferiore al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.
Per gli allievi meritevoli ovvero nel caso in cui un allievo riporti una media M  con 9<M ≤ 10, si segue il seguente criterio:

· se la media M dei voti  conseguita  dall’allievo è maggiore o uguale al valore di  9,20 

 - prescindendo dalla valutazione dei 4 parametri -   si attribuisce  direttamente il massimo della relativa banda di oscillazione, ovvero 8 punti per il Terzo anno, 8 punti per il Quarto anno e 9 punti per il Quinto anno.

· Se invece la media M  è compresa strettamente tra 9 e 9,20:   

                        9 < M < 9,20 

   nell’attribuzione del credito scolastico si considererà anche l’eventuale punteggio P scaturito dalla valutazione dei 4 parametri.


CRITERI  DI  VALUTAZIONE

La valutazione ha essenzialmente un valore formativo e sommativo. E’ il momento in cui l’insegnante aiuta lo studente a prendere coscienza del livello di capacità di analisi raggiunto, dell’impegno dato, dei risultati conseguiti e di quelli ottenibili.

L’attivazione nello studente di forme di autovalutazione aiuta a far crescere il suo grado di responsabilizzazione.

Il processo valutativo, esperito con il ricorso a criteri e strumenti diversificati che mirano all’acquisizione di una visione globale di tutte le distinte potenzialità del singolo studente, si svolge nel pieno rispetto dei principi di trasparenza e obiettività.

Il consiglio di classe garantisce che:

a) tutte le verifiche siano effettuate nell’ambito dell’ordinaria attività didattica;

b) la singola verifica non venga frazionata in più giorni di lezione.

Per quanto riguarda la valutazione finale, i voti non corrispondono solo ad un’esigenza misurativa ma anche ad un’esigenza prettamente formativa e didattica per cui occorre tener conto del processo di apprendimento (metodo di studio, preparazione di base, capacità di recupero), del profitto, inteso come media dei voti nelle prove scritte e orali e della motivazione (partecipazione alle lezioni, impegno e interesse).

Al fine di rendere gli alunni consapevoli del livello raggiunto è fornita la chiave di lettura dei voti attribuiti:

	(/30)
	(/15)
	(/10)
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	1 a
7
	1 a
3
	1 a
2
	Manifesta conoscenze

errate, stentate e molto frammentarie
	Inadatte al contesto. Non particolarmente indirizzato alla disciplina. Carente nella rielaborazione logica.

Espressione imprecisa e poco appropriata. Metodo disorganizzato con impegno inadeguato rispetto ai bisogni formativi. Bisognoso di essere guidato per

organizzare e portare a termine il proprio lavoro.

	8 a
12
	4 a
6
	3 a
4
	Inadeguate /inefficaci, scarse

Conoscenza frammentaria; con

errori.
	Improprie / disarticolate, imprecise

Scarsa classificazione né sintesi di dati appresi

Limitata rielaborazione logica.

Difficoltà di espressione, necessita di aiuto Metodo disorganizzato e mnemonico

	13 a
16
	7 a
8
	5
	Limitate, incerte, superficiali

Conoscenza mediocre con qualche

errore anche su contenuti semplici; la

scrittura presenta gravi errori
	Approssimate / mediocri

Collega i contenuti, perdendosi se non guidato nella loro applicazione.

Modeste capacità operative. Limitata rielaborazione logica, collegamenti non sempre pertinenti tra le conoscenze. Espressione imprecisa. Metodo incostante, dispersivo, disordinato.

	17 a
20
	9 a
10
	6
	Accettabili / sufficienti, adeguate

Conosce e comprende i contenuti

essenziali e riesce a compiere

semplici applicazioni degli stessi.

Conoscenza non approfondita . Scritto

corretto, ma impreciso.
	Idonee / sufficienti, adeguate, corrette

Sa distinguere e raggruppare i contenuti essenziali in modo elementare. Utilizzo essenziale della capacità rielaborazione logica, collegando a volte le nuove conoscenze con altre già possedute. Compie valutazioni minime ma non ancora in modo autonomo. Espressione semplice ma abbastanza corretta. Metodo non sempre meccanico.

	21 a
24
	11 a
12
	7
	Discrete, corrette

Conoscenze complete ma non sempre

approfondite. Conoscenze abbastanza

sicure . Scrittura complessivamente

corretta ma con qualche imprecisione
	Collega i contenuti tra loro ed applica a diversi contesti con parziale autonomia

Rielaborazione logica e critico valutativa in situazioni nuove ma di media complessità

Analizza e sintetizza i contenuti, necessita ancora di una guida per esprimere valutazioni sugli stessi.

Linguaggio scorrevole sebbene con terminologia non sempre appropriata Metodo ordinato, applicazione precisa delle regole e dei procedimenti.

	25 a
27
	13
	8
	Precise / attente, buone

Conoscenze complete e approfondite

dei contenuti. Lavoro scritto

interamente svolto e corretto nella

forma e nel contenuto
	Collega ed applica i contenuti a diversi contesti

Originali / valide, critiche. Utilizzo delle capacità di rielaborazione logica attraverso ricerca, studio in situazioni di apprendimento nuove e complesse.

Ordina, classifica, sintetizza i contenuti, esprime valutazioni. Espressione corretta con proprietà accettabili e soddisfacenti. Metodo organizzato.

	28 a
30
	14 a
15
	9 a
10
	Rigorose / eccellenti, rielaborate

criticamente

Ha conseguito una piena conoscenza

dei contenuti che riconosce e collega

in opposizione e in analogia con altre

conoscenze. Lavoro scritto corretto

con rielaborazione personale
	Strutturate / meticolose

Applica le conoscenze autonomamente e correttamente a contesti diversi. Utilizzo delle capacità di rielaborazione logica e critico valutativa in situazioni di apprendimento nuove e complesse, con formulazione di ipotesi e proposizioni creative.

Espressione corretta appropriata scorrevole, dimostra chiarezza di idee. Metodo elaborato.


ATTRIBUZIONE VOTO DI CONDOTTA:

L’ attribuzione del voto di condotta viene effettuata sulla base dei profili di seguito riportati, stilati alle luce delle vigenti disposizioni normative:

	VOTI
	PROFILI

	10
	· Frequenza assidua

· Partecipazione  costruttiva, significativa, propositiva alla vita scolastica

· Puntualità e responsabilità nell’espletamento degli impegni scolastici 

· Rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi con riferimento in particolare ad un corretto comportamento relativamente alla raccolta differenziata 

· Correttezza e sensibilità nel comportamento durante le lezioni

· Autocontrollo e senso civico durante le attività didattiche: progetti, viaggi, visite, stages,manifestazioni, convegni … …. 

· Consapevole assunzione delle proprie responsabilità nella vita della scuola

· Ruolo propositivo all’ interno della classe

	9
	· Frequenza assidua  

· Partecipazione costruttiva, significativa al dialogo educativo

· Puntualità nell’espletamento degli impegni scolastici 

· Rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi con riferimento in particolare ad un corretto comportamento relativamente alla raccolta differenziata 

· Correttezza e sensibilità nel comportamento durante le lezioni

· Autocontrollo e senso civico durante le attività didattiche: progetti, viaggi, visite, stages, manifestazioni, convegni … …. 

· Piena assunzione delle proprie responsabilità nella vita della scuola con attivo esercizio del proprio ruolo

	8
	· Frequenza continua

· Partecipazione  costruttiva  alla vita scolastica

· Adempimento degli impegni scolastici non sempre costante

· Rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi con riferimento in particolare ad un corretto comportamento relativamente alla raccolta differenziata 

· Correttezza nel comportamento durante le lezioni

· Atteggiamento responsabile  durante le attività didattiche: progetti, viaggi, visite, stages, manifestazioni, convegni … …. 

· Assunzione delle proprie responsabilità nella vita della scuola 

	7
	· Frequenza  regolare 

· Partecipazione alla vita scolastica

· Assolvimento irregolare degli impegni scolastici

· Rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi con riferimento in particolare ad un corretto comportamento relativamente alla raccolta differenziata 

· Atteggiamento non sempre corretto  durante le lezioni

· Atteggiamento  sufficientemente responsabile  durante le attività didattiche: progetti, viaggi, visite, stages, manifestazioni, convegni … …. 

	6
	· Frequenza quasi sempre regolare

· Partecipazione ed interessi mirati, non fornisce contributi personali. E’, a volte,  fonte di disturbo durante le lezioni

· Assolvimento degli impegni scolastici saltuario

· Rispetto per le persone, per le cose e per le idee altrui.

· Atteggiamento  sufficientemente responsabile  durante le attività didattiche: progetti, viaggi, visite, stages, manifestazioni, convegni … …. 

· Ruolo non costruttivo  all’ interno del gruppo classe

	5
	Qualora si verifichino le condizioni previste dal comma 2 dell’ art.7 del DPR 122/09


               ALLEGATO N. 3  -  GRIGLIE DI VALUTAZIONE
GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA SCRITTA

Tipologia A: “Analisi testuale”
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza delle caratteristiche formali del testo

-completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e consapevolezza della loro funzione comunicativa

-padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali

-descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo

-dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-formali


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Comprensione del testo

-comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie sfumature espressive

-sufficiente comprensione del brano

-comprende superficialmente il significato del testo

Capacità di riflessione e contestualizzazione

-dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con ricchezza

di riferimenti culturali e approfondimenti personali
-offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace

-offre sufficienti spunti critici e contestualizza in modo corretto

-non dimostra sufficienti capacità di contestualizzazione
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

       1


Tipologia B: “Articolo di giornale”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza del linguaggio e delle modalità della comunicazione giornalistica

-sviluppa l’ argomento gestendo in modo consapevole le convenzioni e gli usi giornalistici

-padroneggia con sicurezza gli usi giornalistici

-si attiene correttamente agli usi giornalistici

-non si attiene alle modalità di scrittura dell’ articolo giornalistico


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati

-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata

-dispone i dati in modo sufficientemente organico

-enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’ analisi

Capacità di riflessione e di sintesi

-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati

-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace

-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico

-scarsi spunti critici 
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




Tipologia B: “Saggio breve”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Struttura e coerenza dell’ informazione

-imposta l’ argomentazione gestendo con sicurezza gli elementi per la redazione di un saggio breve
-si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio breve

-padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio breve

-non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati

-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata

-dispone i dati in modo sufficientemente organico

-enumera i dati senza ordinarli e senza fornirne l’ analisi

Capacità di riflessione e sintesi

-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati

-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace

-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico

-scarsi spunti critici


	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1


Tipologia C: “Tema storico”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza degli eventi storici

-piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie)

-sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze)

-appena sufficiente /mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze)

-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema

-il tema è organicamente strutturato

-il tema è sufficientemente organizzato

-il tema è solo parzialmente organizzato

Capacità di riflessione, analisi e sintesi

-presenta i dati storici fornendo fondate sintesi e giudizi personali

-sa analizzare la situazione storica e fornisce sintesi pertinenti

-sufficiente (ripropone correttamente la spiegazione del l’ insegnante o l’ interpretazione del libro di testo)

-non dimostra sufficienti capacità di analisi e sintesi 
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




Tipologia D: “Tema d’ attualità”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Sviluppo dei quesiti della traccia

-pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti)

-sufficiente (sviluppa tutti i punti)

-appena sufficiente /mediocre (troppo breve)

-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema

-il tema è organicamente strutturato

-il tema è sufficientemente strutturato

-il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti)

Capacità di approfondimento e di riflessione 

-presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni fondate

-dimostra una buona capacità di riflessione/ critica

 -sufficiente capacità di riflessione/critica 

-non dimostra sufficiente capacità di riflessione/critica


	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

PROGETTAZIONE TESSILE ABBIGLIAMENTO E MODA
	INDICATORI
	PUNTEGGIO
	LIVELLI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO CORRISPONDENTE
	VOTO

	1- Analisi ed elaborazione inerente al tema
	3
	Inadeguata e Incompleta

Adeguata

Soddisfacente

Esauriente

Completa
	1.00

1.50

2.00

2.50

3.00
	

	2- Idea progettuale
	3
	Inadeguata e Incompleta

Adeguata

Soddisfacente

Esauriente

Completa
	1.00

1.50

2.00

2.50

3.00
	

	3- Creatività, colore e /o impaginazione compositiva
	3
	Inadeguata

Semplice e Adeguata

Esauriente

Personalizzata e pulita

Molto personalizzata e precisa
	1.00

1.50

2.00

2.50

3.00
	

	4- Competenze tecniche e sartoriali
	2
	Inadeguata e Incompleta

Adeguata

Soddisfacente

Esauriente

Completa e Corretta
	0.6

1.00

1.50

1.80

2.00
	

	5- Quesito 1 

Conoscenza dell’argomento e del contesto di riferimento
	2
	Risposta assente

Risposta incompleta

Risposta corretta e personalizzata
	0.00

1.50

2.00
	

	6- Quesito 2

Conoscenza dell’argomento e del contesto di riferimento
	2
	Risposta assente

Risposta incompleta

Risposta corretta e personalizzata
	0.00

1.50

2.00
	


VOTO COMPLESSIVO                                                                                           TOTALE PUNTI                                 /15
GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA

TIPOLOGIA B:                            

	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	
	

	
	

	
	


                                                     TIPOLOGIA C: 
	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	Risposta esatta
	0,5

	Risposta errata 
	0

	    Risposta  non data
	0


                                                   TIPOLOGIA MISTA:
	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	
	

	
	


GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

	OBIETTIVI
	PUNTEGGIO

	CONOSCENZE ACQUISITE

(nelle discipline dell’ ultimo anno)
	Scarso

1
Mediocre             3

Sufficiente
4
Punti 7
Buono

5
Ottimo

7

	COMPETENZE PLURIDISCIPLINARI
	Scarso

1
Mediocre             3

Sufficiente
4
Punti 7
Buono

5
Ottimo

7

	CAPACITA’ LOGICO-CRITICHE

(capacità di collegamento, di elaborazione)
	Scarso

1

Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 5
Buono

4

Ottimo

5

	PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO

(sicurezza-precisione-struttura sintattica-disinvoltura)
	Scarso

1
Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 5
Buono

4
Ottimo

5

	EFFICACIA E RICCHEZZA ARGOMENTATIVA
	Scarso

1

Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 6

Buono

4

Ottimo

6

	TOTALE

(dato dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli indicatori)
	


Punti 30


	Padronanza della lingua
	Padronanza terminologica e sicurezza espositiva
	L’ uso  dei termini è corretto e l’ esposizione è sempre chiara e coerente
	L’ uso  dei termini essenziali è corretto e l’ esposizione è chiara 
	L’ uso dei termini è semplice ma chiaro
	Struttura

messaggi semplici in modo non sempre chiaro e corretto
	Esposizione incoerente e confusa

	Acquisizione delle conoscenze
	Conoscenze complete e dettagliate
	Conoscenze complete e precise
	Conoscenze discrete e complete
	Possiede le conoscenze minime
	Possiede le conoscenze essenziali
	Non possiede le conoscenze essenziali

	Organicità di

argomentazione
	Opera collegamenti e riferimenti tra le discipline
	Si attiene alle domande e le svolge in autonomia ed in modo esauriente
	Risponde in modo pertinente argomentando in maniera appropriata
	Organizza il discorso in modo semplice e coerente
	Articola il discorso in modo semplice ma non sempre coerente
	Divaga e non è in grado di argomentare

	Discussione- approfondimento critico
	Sa formulare valutazioni autonome appropriate e ben motivate
	Elabora personalmente attraverso analisi e opportune sintesi
	Comprende i contenuti e dimostra di aver assimilato
	Opportunamente guidato, dimostra di aver assimilato i contenuti
	Preparazione esclusivamente mnemonica
	Preparazione decisamente carente

	Presentazione percorso
	Presentazione completa originale e ben motivata
	Presentazione completa e coerente 
	Presentazione lineare ma non motivata
	Presentazione essenziale e confusa
	Presentazione mnemonica e confusa
	Presentazione carente di alcuni aspetti disciplinari

	Discussione delle prove scritte
	Consapevole delle difficoltà discute, approfondendo degli aspetti in modo originale , personale
	Consapevole delle difficoltà ne spiega lo svolgimento
	Prende visione delle prove comprendendone le difficoltà 
	Ascolta senza dimostrare comprensione
	Spiega gli errori di distrazione ma non quelli di contenuto
	Non  ha consapevolezza degli errori

	
	30-28
	27-24
	23-21
	20
	19-13
	12-3


ALLEGATO N. 4

SIMULAZIONE TERZA PROVA (TRACCE)
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Simulazione III prova ESAME DI STATO
Anno Scolastico 2015/2016

Istituto Professionale Industria e Artigianato “G.B. Novelli” 
 indirizzo Abbigliamento e Moda

Classe : 5 Sez. Am

	DESCRIZIONE SIMULAZIONE TERZA PROVA D’ESAME

	TIPOLOGIA
	C 

Quesiti a risposta multipla

	NUMERO DISCIPLINE OGGETTO DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA D’ESAME
	5

	DISCIPLINE OGGETTO DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA D’ESAME
	· MATEMATICA
· STORIA

· TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI TESSILI, ABBIGLIAMENTO
· LINGUA INGLESE

· LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI TESSILI, ABBIGLIAMENTO

	NUMERO TOTALE DEI QUESITI
	30

	PUNTEGGIO PER OGNI RISPOSTA ESATTA
	0,5

	PUNTEGGIO PER OGNI RISPOSTA SBAGLIATA OPPURE NON DATA
	0

	DURATA DELLA PROVA
	60 minuti

	INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DELLA PROVA 
	· Non sono ammesse correzioni

· E’ consentito l’uso della calcolatrice non scientifica


DATA _______________    COGNOME E NOME ALUNNA______________________________

                                                                                                     Firma Alunna
                                                                                                     _____________________________

	Valutazione Simulazione Terza Prova d’Esame

	Numero risposte non date
	

	Numero risposte sbagliate
	

	Numero risposte corrette
	

	Punteggio totale conseguito dall’allieva
	                        /15

	Punteggio totale conseguito dall’allieva approssimato ad un numero intero 
	                        /15


	Cognome e Nome alunna :_________________________________




	Firma Docente Matematica _________________________________________​​​__
Firma Docente Storia_________________________________________________
Firma Docente Tecnologie Applicate ai Materiali e ai Processi Produttivi 

tessili,Abbigliamento__________________________________________________
Firma Docente Lingua Inglese __________________________________________
Firma Docente Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni Tessili, 

Abbigliamento__________________________​​​​​​​​​​​​​​​​______________________________



DISCIPLINA: Matematica

1. Una funzione definita in un insieme D si dice dispari se:

a.  presenta una simmetria rispetto all’asse x;

b. f( -x) = f(x);

c. presenta una simmetria rispetto all’asse y;

d. f( -x) = -f(x).
2.  Data una funzione del tipo y = f (x ),  l’ insieme degli elementi di x prende il nome di: 

a. immagine della funzione;

            b.  dominio della funzione;

c.  codominio della funzione;

d. limite della funzione.
      3.     La funzione tangente è periodica di periodo:

a.  2
[image: image7.wmf]p

;  

            b. 
[image: image8.wmf]p

;   

            c. 
[image: image9.wmf]2

p

;    

            d. non è periodica.
.
       4.   Dato un punto P sulla circonferenza goniometrica, si chiama seno di un angolo orientato α, che il raggio forma con l’asse positivo delle ascisse:  

a.L’ascissa del punto P

b.L’ordinata del punto P

c.Il rapporto 
[image: image10.wmf]a
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d.Nessuna delle precedenti
        5.    L’ insieme di definizione delle funzioni algebriche razionali fratte è costituito:

a.Dall’insieme dei numeri R

b.Dall’insieme R, esclusi quei numeri che annullano il numeratore della frazione 

c.Dall’insieme dei numeri R che annullano il denominatore

d.Dall’insieme R, esclusi quei numeri che annullano il denominatore della frazione
       6.   Per determinare gli eventuali punti d’intersezione di una funzione con gli asse x:

              a. Bisogna imporre il valore y = 0 nell’espressione della funzione

              b. Bisogna imporre il valore x = 0 nell’espressione della funzione

              c. Bisogna imporre il valore y = ∞ nell’espressione della funzione

             d. Una funzione non interseca mai l’asse delle ascisse

DISCIPLINA: Storia

1)  L’8 Marzo  del 1917 (23 febbraio secondo il calendario russo)  chi diede inizio alla Rivoluzione Russa:

a.  i contadini 

b.  i borghesi 

c.  i nobili 

d. le donne    

2) Finita la prima guerra Mondiale si parlò di “vittoria mutilata” perché l’Italia non ottenne: 

a. Dalmazia  Fiume e colonie

b. Trentino Alto Adige

c.  Il Friuli e la Venezia Giulia 

d. Istria e la città italiana di Pola   
3) Quali rappresentanti  italiani  abbandonarono il Congresso di  Parigi per non avere ottenuto Fiume:

a.  G .D’Annunzio e G. Pascoli

b.  Vittorio Emanuele Orlando  e Sonnino

c.  G. Giolitti  e G .D’Annunzio

d.  G. Giolitti e Vittorio Emanuele III     
4)  Secondo G.Giolitti l’Italia avrebbe potuto  conseguire lo sviluppo economico ,risolvendo:

a. la questione sociale 

b. la questione dei contadini

c. la questione degli operai  

d. la questione delle donne       

5) Finita la guerra Franco-Prussiana,l’Europa viveva un periodo di :

a. paura , pessimismo e sfiducia nelle capacità umane

b. ottimismo ,spensieratezza gioia e fiducia nelle capacità umane

c.  noia ottimismo e fiducia nelle capacità umane 

d. ottimismo, gioia, spensieratezza  e sfiducia nelle capacità umane  

6) I Patti Lateranensi (1929) sono gli accordi di : 

a. Laici e lo Stato italiano

b. tutte le religioni Europee con lo Stato italiano

c. Italia con lo Stato Austriaco

d. Stato Italiano e la Santa Sede 

DISCIPLINA : Tecnologie Applicate ai Materiali e ai Processi Produttivi, Abbigliamento

1) La nuova fibra tessile ricavata dalla cellulosa delle alghe marine è denominata

a- Dejection -moulding 

b- Spider silk

c- Seacell

d- Crabyon

2) Un team di ricercatori è giunto alla conclusione  che è possibile produrre fibre resistenti come il nylon utilizzando

a- Il  chitosano estratto dal carapace del granchio

b- La polvere di perla

c- La melma rilasciata dai missinoidi

d- Gli escrementi di lumache

3) Il biomateriale tessile  studiato da Suzanne Lee battezzato BioCouture  viene prodotto attraverso

a- Il trattamento della cellulosa proveniente  dall'abete bianco

b- Il trattamento della caseina con  acido solforico e solfato di sodio

c- Il trattamento di zuccheri naturali vegetali

d- Processi attivati da batteri che liberano microfibre di pura cellulosa

4) Quale  tra le seguenti attività rientra tra gli obblighi del lavoratore come previsto dall'art.20 del d.lgs 81/08 e smi

a- Designare i membri del servizio prevenzione e protezione

b- Utilizzare in modo corretto i DPI e le attrezzature di lavoro

c- Aiutare il datore di lavoro nella redazione del DVR

d- Partecipare alla riunione periodica

5) Qual'è la funzione dei  DPI di prima  categoria?

a- Proteggere le vie respiratorie

b- Proteggere da lesioni gravi

c- Proteggere da danni fisici di lieve entità

d- Proteggere dal rischio rumore 

6) Qual'è il danno atteso per  gli addetti  esposti al rischio di MMC  ?

a- Lesioni traumatiche

b- Disturbi muscolo-scheletrici

c- Irritazioni cutanee

d- Disturbi psichici

DISCIPLINA: Lingua Inglese

1. Napoleonic fashion was inspired by

a. Renaissance style

b. Rococo style

c. Baroque style

d. Neoclassical style

2. Crinolines were

a. cages made of horsehair and linen, on whalebone or steel hoops

b. cages made of cotton and linen, on whalebone or steel hoops

c. cages made of horsehair and linen, on sharkbone or steel hoops

d. cages made of horsehair and linen, on whalebone or silver hoops

3. In the late Victorian Costume the focus is on

a. the back of the skirt

b. the front of the skirt

c. both sides of the skirt

d. one side of the skirt

4. Pre-Raphaelite and Symbolist dresses imitated

a. Renaissance gowns

b. Baroque gowns

c. Rococo gowns

d. Medieval gowns

5. The Belle Epoque fashion

a.  used corsets, stays and suspenders

b. used crinolines

c. did not use corsets, stays and suspenders

d. used bustles
6. Coco Chanel 

a. followed the trends of Edwardian clothing

b. was in favour of the S line

c. adopted corsets

d. broke with the Edwardian clothing
DISCIPLINA: Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni Tessili, Abbigliamento
1. Come su calcola la larghezza scollo?

a. 1/10 SCS

b. 1/8 SCB+2cm

c. 1/10 SCS+2cm

d. 1/3 SCT

2. A cosa corrisponde la taglia?

a. Alla SCS
b. Alla SCB

c. Alla SCT

d. A nessuna delle precedenti

3. Come si calcola la larghezza spalla davanti?

a. 1/10 SCS

b. ½ SCS -3cm
c. 1/8 SCS+2cm
d. 1/10 SCS
4. Quanto varia la lunghezza vita dietro al variare della taglia?
a.  di 1 cm
b.  di 0,5 cm
c. di 2 cm

d. nessuna delle precedenti
5. Come si calcola la larghezza sottofianco?

a. 1/10 SCT

b. 1/8 SCS +0,5 cm

c. 1/10 SCS + 3 cm

d. 1/10 SCS 

6. Da dove parte la profondità giro manica?

a. Dall’abbassamento spalla

b. Dallo scollo del dietro

c. Dalla larghezza scollo

d. Nessuna delle precedenti
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                                       Simulazione III prova ESAME DI STATO

Anno Scolastico 2015/2016N
Istituto Professionale Industria e Artigianato “G.B. Novelli” 

 indirizzo Abbigliamento e Moda

Classe : 5 Sez. Am

	DESCRIZIONE SIMULAZIONE TERZA PROVA D’ESAME

	TIPOLOGIA
	C 

Quesiti a risposta multipla

	NUMERO DISCIPLINE OGGETTO DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA D’ESAME
	5

	DISCIPLINE OGGETTO DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA D’ESAME
	· LINGUA INGLESE

· STORIA

· LAB. TEC. ED ES. TESSILI

· MATEMATICA

· TEC. APP. AI MAT. E AI PROC PRODUTTIVI

	NUMERO TOTALE DEI QUESITI
	15

	PUNTEGGIO PER OGNI RISPOSTA ESATTA
	1

	PUNTEGGIO PER OGNI RISPOSTA SBAGLIATA OPPURE NON DATA
	0

	DURATA DELLA PROVA
	60 minuti

	INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DELLA PROVA 
	· Non sono ammesse correzioni

· E’ consentito l’uso della calcolatrice non scientifica


DATA _________                    COGNOME E NOME ALUNNA____________________________

                                                                     Firma Alunna
_____________________________

	Valutazione Simulazione Terza Prova d’Esame

	Numero risposte non date
	

	Numero risposte sbagliate
	

	Numero risposte corrette
	

	Punteggio totale conseguito dall’allieva
	                        /15

	Punteggio totale conseguito dall’allieva approssimato ad un numero intero 
	                        /15


	Cognome e Nome allieva :_________________________________




	Firma Docente Lingua Inglese  _____________________________

Firma Docente Storia _____________________________________

Firma Docente Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni Tessili, Abbigliamento _________________________________
Firma Docente Matematica  _______________________________

Firma Docente Tecnologie Applicate ai Processi Produttivi Tessili ,Abbigliamento___________________________________________



SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DELL’ESAME DI STATO

MATERIA:  INGLESE

1.Quali dei seguenti termini indica lo scollo rotondo:

a. Round-neck

b. Square-neck

c. V-neck

2.Per tradurre l’espressione: “abito lungo a fantasia” scrivo:

a. Dress long fantasy

b. Fantasy dressi long

c. Fantasy long dress

3.Come si traduce “gonna lunga ed ampia”:

a. Long and wide skirt

b. Long and wide scirt

c. Long and wide ribbon
SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DELL’ESAME DI STATO

MATERIA: STORIA

1.In quali anni si combattè la prima guerra mondiale

a. 1914-1918

b. 1914-1922

c. 1911-1918

2.Perché l’Austria dichiarò guerra alla Serbia?

a. Perchè fu assassinato l'arciduca Francesco Ferdinando il 28 giugno 1914
b. Perchè fu sconfitto definitivamente Napoleone Bonaparte

c. Perchè fu assassinato Otto von Bismarck

3.In quale anno entra in guerra l'Italia?

a. Nel 1914

b. Nel 1915

c. Nel 1916

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DELL’ESAME DI STATO

MATERIA: LABORATORIO TECNOLOCICI ED ESERC. TESSILI, ABBIGLIAMENTO

1.I punti lenti vengono utilizzati per:

a. Rifinire un capo

b. Riportare la linea di taglio su entrambi i pezzi di stoffa

c. Imbastire un capo

2. Le linee di taglio sono di colore hanno 

a. Rosso

b. Blu

c. Neo

3.La taglia e cuci  serve a:

a. Per cucire

b. Per tagliare

c. Per rifinire 

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DELL’ESAME DI STATO

MATERIA: MATEMATICA
1.Quale delle seguenti rappresentazioni è una circonferenza goniometrica:

a. 
              b.      
               c.   

2. Da un punto di vista  matematico quale delle seguenti proposizioni non   costituisce un esempio di insieme:

a. I numeri naturali ≤ 5

b. Gli alunni simpatici della tua classe

c. I numeri primi

3.Il simbolo “U” significa:

a. Appartenenza

b. Unione

c. Intersezione

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DELL’ESAME DI STATO

MATERIA:  TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI 
1.La normativa che si occupa della sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro è:

a. D. lg. 81/2008 

b. D. lg. 81/2011 

c. D. lg. 81/2012

2.Quali dei seguenti segnali indica un pericolo

     a.
                   b.
                          b.

3.Quali dei seguenti termini indica un tessuto resistente al fuoco

a. Ignifuco

b. Antiachero

c. Termoregolante
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                           Simulazione III prova ESAME DI STATO

Anno Scolastico 2015/2016

Istituto Professionale Industria e Artigianato “G.B. Novelli” 

 Indirizzo Abbigliamento e Moda

Classe : 5 Sez. Am

	DESCRIZIONE SIMULAZIONE TERZA PROVA D’ESAME

	TIPOLOGIA
	RIPRODUZIONE E COLLEGAMENTI

	NUMERO DISCIPLINE OGGETTO DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA D’ESAME
	5

	DISCIPLINE OGGETTO DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA D’ESAME
	· LINGUA INGLESE

· TECNOLOGIE TESSILI
· LABORATORI TECNOLOGICI
· STORIA
· MATEMATICA

	NUMERO TOTALE DEI QUESITI
	15

	PUNTEGGIO PER OGNI RISPOSTA ESATTA
	1

	PUNTEGGIO PER OGNI RISPOSTA SBAGLIATA OPPURE NON DATA
	0

	DURATA DELLA PROVA
	60 minuti

	INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DELLA PROVA 
	                /


DATA _________                    COGNOME E NOME ALUNNA____________________________

                                                                                                     Firma Alunna

_____________________________

	Cognome e Nome allieva :_________________________________




	Valutazione Simulazione Terza Prova d’Esame

	Numero risposte non date
	

	Numero risposte sbagliate
	

	Numero risposte corrette
	

	Punteggio totale conseguito dall’allieva
	                        /15

	Punteggio totale conseguito dall’allieva approssimato ad un numero intero 
	                        /15


	Firma Docente Lingua Inglese _____________________________

Firma Docente Tecnologie Tessili_____________________________________

Firma Docente Lab. Tecnologici__________________

Firma Docente Storia________________________________

Firma Docente Matematica __________________________



INGLESE

COPIA
COLORA

 1 




ONE
	


       2




TWO
	


      3




THREE
	


       4




FOUR
	


       5                  FIVE
	


        6



    SIX
	


         7




SEVEN
TECNOLOGIE TESSILI
RISCRIVERE LE PAROLE INDICATE IN TABELLA E COLLEGARE CON LE FIGURE 

	SETA
	COTONE

	
	

	LANA
	CANAPA
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LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI TESSILI, ABBIGLIAMENTO

Riscrivere le parole  e collegarle con le figure in basso

	FORBICI
	BOTTONI

	
	

	AGO
	RIGA
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STORIA

COLLEGARE ALLE FIGURE GIUSTE I DIVERSI CAPI DI ABBIGLIAMENTO DELL’INIZIO DEL NOVECENTO
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	ABITO DONNA

	

	CAPPELLI

	


	ABITI SPOSI

	

	MANTELLE

	


OSSERVA I DISEGNI E LEGGI
COMPLETA I CARTELLINI

	



	CI SONO

PIATTI

	



	SI ROMPONO
PIATTI

	

	RESTA

PIATTO


                                                ALLEGATO N. 5 
ATTIVITA' DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO QUARTO E QUINTO ANNO
ATTIVITA’ ALTERNANZA SCUOLA LAVORO A. S. 2013/2014

Nell’ambito dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP),  al fine di promuovere Azioni di Accompagnamento atte a garantire gli esiti di apprendimento previsti dagli standard nazionali per i percorsi  IeFP finalizzati alla acquisizione della qualifica professionale di “Operatore dell’Abbigliamento”, è stato realizzato uno stage  di n. 120 ore presso l’ Azienda Prestige Sartorie di Raucci Carmela & Co. S.A.S   di Marcianise.
Lo stage è stato  finalizzato al rafforzamento delle competenze dell’area delle discipline professionalizzanti caratterizzanti il percorso formativo dell’Operatore dell’Abbigliamento. Sono state rafforzate in particolare le seguenti competenze tecnico-professionali:

· Rappresentare figurini di abiti nelle loro linee di base, proporzionati nei particolari esecutivi, evidenziandone linea, volume e forma
· Rilevare le caratteristiche del tessuto e correggere eventuali difetti secondo le istruzioni

· Realizzare un abito in taglia, nel rispetto delle fasi di lavorazione.

Attività proposte all'alunno/a:

· Pianificazione e organizzazione del proprio lavoro.

· Realizzazione di figurini e modelli.

· Cartamodello e piazzamento.

· Esecuzione delle operazioni di taglio, assemblaggio e confezionamento del prodotto sartoriale in particolare la gonna, il pantalone e l'abito.

· Accoglienza e assistenza al cliente

Con la Nota Prot. n. AOODGAI/1829 del 27/02/2014  il MIUR ha autorizzato questa Istituzione Scolastica ad attuare il Piano Integrato di cui all’Avviso MIUR 1547 dell'8 novembre 2013 comprendente il seguente intervento:

Azione C5 – Tirocini/stage (in Italia e nei paesi Europei)
Codice nazionale  del progetto: C-5-FSE02-POR-CAMPANIA-2013-5
Modulo  “Moda e Design”

Il modulo progettuale  relativo al C-5-FSE03_POR_CAMPANIA-2013-5 è da collocare nell’ambito degli interventi formativi proposti dal Fondo Sociale Europeo per lo sviluppo e il rafforzamento delle competenze chiave degli allievi,  con particolare attenzione  allo sviluppo del “ Senso di Iniziativa e Imprenditorialità”,  considerati essenziali per la creatività, l’innovazione e l’assunzione di rischi, così come anche per la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi per un proprio percorso di studio o di lavoro. Lo spirito di iniziative e imprenditorialità è una competenza che aiuta gli individui, non solo nella loro vita quotidiana, nella sfera domestica e nella società, ma anche nel posto di lavoro, ad avere consapevolezza del contesto in cui operano e a poter cogliere le opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le abilità e le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività sociale o commerciale. 

	MODULO PROGETTUALE
	DESTINATARI 
	PERIODO DI ATTUAZIONE  
	SEDE
	RISORSE  UMANE 

	MOD 1: “Moda e Design”

Stage in Italia
	n. 15 allievi   
	dal  01/09/2014 al 26/09/2014

n. 10 ore di orientamento +

n. 160 ore di stage in azienda
	Aziende del settore di Rimini
	N°2  Docenti con compiti di coordinamento logistico organizzativo 

N° 3  Docenti Tutor  accompagnatori

Tutor Aziendali


Le allieve che hanno preso parte al  percorso di stage Moda e Design sono: Buonfiglio Maddalena, De Biase Gessica, Di Leva Maria, Duro Lucia, Fusco Giovanna, Marrazzo Ilaria, Massaro Simona, Moriello Federica.
ATTIVITA’ ALTERNANZA SCUOLA LAVORO A. S. 2014/2015

Con Nota prot. AOODRCA/RU/8582 del 26/11/2014 avente ad oggetto: “Alternanza scuola-lavoro a. s. 2014/2015 – progetti innovativi – Decreto del Direttore Generale dell’USR Campania ed elenchi II. SS. finanziate” questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare il seguente percorso progettuale:
 “Mi vesto di lavoro “  presso la “CTN 75 - Sartoria Canzanella” di Napoli

L’azione del  percorso è stata finalizzata a fornire agli alunni una esperienza orientativa e formativa che faciliti il loro ingresso nel mondo del lavoro mediante il raccordo tra il sistema dell’istruzione e la realtà produttiva, con l’attuazione di stage aziendali a supporto dei percorsi formativi istituzionali. Detta azione ha mirato a favorire:

· L’acquisizione di attitudini ed atteggiamenti finalizzati all’inserimento nei vari ambiti professionali;

· L’apprendimento di capacità operative, riferite allo svolgimento di specifici ruoli lavorativi;

· L’acquisizione e lo sviluppo di saperi tecnico-professionali in contesti produttivi;

· La rimotivazione degli allievi nei confronti delle attività formative, anche con l’apporto e il coinvolgimento delle aziende;

· L’acquisizione di competenze relazionali, comunicative ed organizzative;

· La socializzazione nell’ambito della realtà lavorativa;

· L’autonomia imprenditoriale.
L’obiettivo dello stage è stato quello di favorire l’acquisizione e il consolidamnento di conoscenze, competenze, capacità specifiche in un contesto lavorativo reale; di imparare a lavorare in team; di sapersi confrontare con il mondo del lavoro; di saper valorizzare le proprie capacità ed attitudini anche al fine di facilitare successive scelte professionali.

Il modulo progettuale ha previsto un percorso formativo di n. 90 ore, articolato in n. 26 ore  svolte in aula in orario curriculare e n. 64 ore di stage in orario extracurriculare presso l’ azienda del settore come sopra specificato.

Gli alunni durante la realizzazione dell’attività formativa in azienda sono stati affiancati da tutor scolastici e guidati da tutor aziendali che hanno avuto il ruolo di illustrare il lavoro, supervisionare le attività affidate allo stagista, valutare il livello di competenza raggiunto.
In particolare le alunne, avvalendosi esclusivamente delle tecniche e dello stile dell’epoca, hanno realizzato un abito del XVIII secolo in tessuto riproducente scene bucoliche.
Al percorso hanno partecipato le alunne: De Biase Gessica – Duro Lucia – Fusco Giovanna - Massaro Simona – Moriello Federica – Moriello Maria
ATTIVITA’ ALTERNANZA SCUOLA LAVORO A. S. 2014/2015 e 2015/2016

PROGETTO DIDATTICO-FORMATIVO DI  IMPRESA FORMATIVA SIMULATA

" IL FUTURO CHE IMPRESA"

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO E MOTIVAZIONE

I principali riferimenti strategici dell’Unione Europea suggeriscono e indirizzano verso la strutturazione di iniziative in grado di stimolare lo spirito imprenditoriale attraverso l’istruzione, l’apprendimento e lo sviluppo di sinergie tra istruzione-formazione e mondo del lavoro. La stessa  Commissione Europea esplicita e chiarisce che "l'imprenditorialità concerne la capacità di una persona di tradurre le idee in azione, in ciò rientra la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi ed anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. È una competenza utile a tutti nella vita quotidiana, nella sfera domestica e nella società, serve ai lavoratori (e agli studenti) per avere consapevolezza del contesto in cui operano” e per sviluppare quelle doti personali che ne sostengono l’orientamento in un sistema complesso e che consentono di poter assumere i diversi ruoli di lavoratore dipendente, lavoratore autonomo, imprenditore. In tale ottica  il progetto " IL FUTURO CHE IMPRESA", da sviluppare con lo strumento del simulatore IFSCONFAO, vuole promuovere negli studenti l'autonomia decisionale e la capacità di operare per obiettivi  saldando  l’apprendimento in aula  con i fabbisogni socio-economici del territorio.

LE FINALITA'

· Offrire l' opportunità di acquisire competenze trasversali attraverso il processo: istruzione–ricerca–innovazione;

· promuovere una mentalità ed un comportamento creativo e imprenditoriale e  maturare competenze che sostengano un coerente sviluppo verticale ed orizzontale del curricolo;

· arricchire la formazione acquisita dagli studenti nei percorsi del secondo ciclo con competenze spendibili nel mercato del lavoro , con un potenziamento delle competenze tecnologiche ;

· favorire l’orientamento dei giovani valorizzandone le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali;

· sostenere la costruzione di un rapporto integrato tra sistema formativo, mondo del lavoro e della ricerca e promuovere la piena occupabilità dei giovani;

· sostenere l’orientamento degli studenti nella definizione del proprio progetto di vita professionale;

· valorizzare la trasversalità della cultura d’impresa e la connessione con le competenze indicate nel profilo culturale, educativo e professionale.
IL PROCESSO

Il progetto, che ha già visto nell’a.s. 2014/2015 la realizzazione della sua prima fase: sensibilizzazione, analisi del contesto socio economico, orientamento, finalizzata all’interazione tra la scuola ed il territorio per consentire ai giovani di  riflettere sulle caratteristiche socio economiche  del contesto in cui vivono e sui fabbisogni  professionali del territorio, sulle loro attitudini e capacità per  orientarsi in maniera consapevole nella  definizione del percorso da seguire dopo il  diploma, nel corrente a.s. 2015/2016 si è articolato nelle successive ulteriori fasi:

Seconda fase: redazione del Business Plan

L’attività svolta avvia lo studente verso  l’imprenditorialità e lo porta a  definire le caratteristiche del progetto imprenditoriale (business idea) .

Terza fase : start-up e gestione dell'impresa

· Invio del business plan e dell’organigramma aziendale 

· Richiesta del numero di partita IVA all’Agenzia delle Entrate

· Richiesta della posta elettronica certificata (PEC)

· Invio dell'Atto Costitutivo e dello Statuto

· Richiesta di iscrizione al Registro delle Imprese con invio SCIA 

· Operazioni di C/C:versamenti, bonifici, pagamento imposte tramite il modello F24

· Gestione clienti /fornitori e magazzino 

· Transazioni on line : Business to Business, Business to Consumer

· Ordini

· Pagamenti

RISULTATI ATTESI

Creazione  e gestione di un'impresa che conquisti una fetta di mercato  locale attraverso una proposta in grado di innovare e valorizzare  le produzioni tradizionali del territorio. 

DURATA

Il progetto dunque ha preso avvio nell’a.s. 2014/ 2015 e giunge a compimento nel corrente a.s.2015/2016 al termine  del quinto anno  del percorso di istruzione  degli studenti partecipanti al progetto .

TEMPI 

Il progetto è stato  attuato nell’orario curriculare  durante l'ordinaria attività didattica  curvando ed integrando la programmazione  delle discipline coinvolte .

RISORSE

Docente Referente di progetto : prof.ssa S. Merenda 
Docenti Consiglio di Classe

Tutor esterno

MATERIALI
Materiali didattici già in dotazione alla scuola e i materiali approntati per l’occasione dal tutor esterno.

LUOGHI
· Aula 
· Laboratorio CAD
PROGETTO

‘MODA ITALIANA IN CANAPA: DALLA SCUOLA UN MODELLO GREEN DI SVILUPPO ECONOMICO, SOCIALE, AMBIENTALE”
Nel corso dell’anno scolastico 2015/2016, la nostra istituzione scolastica ha risposto all’avviso pubblico del Programma “Made in Italy: un modello green di sviluppo economico, sociale, ambientale” elaborando il progetto “Moda italiana in canapa: dalla scuola un modello green di sviluppo economico, sociale, ambientale”, tuttora in corso d’opera.
Il progetto, che ha come obiettivo la valorizzazione della Moda Italiana , da sempre uno dei settori di punta del ‘Made in Italy’, valorizzerà il prestigio italiano nel design e nella produzione di capi di abbigliamento, portando il grande pubblico a conoscenza di quelle che sono le tradizioni sartoriali artigianali italiane. 
Le allieve creeranno una collezione di moda utilizzando materiali antichi ma innovativi, quali la canapa, la cui la coltura ha caratterizzato fortemente il territorio di Marcianise e Campano in passato, che negli anni ’70 è stata del tutto abbandonata, ma che oggi sta ritornando in auge per le potenzialità di sviluppo che offre. L’evento di valorizzazione dei capi prodotti in Italia si terrà in Lituania, dove sarà allestita una mostra.
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SCHEDA INFORMATIVA
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SCHEDA INFORMATIVA


MATERIA:  Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili, abbigliamento
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